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DISCORSO 

ISTORICO APOLQGETICO. 

Embrerà forfè temerità a taluno, 
che dopo il corfo di quattro Se- 
coli in circa (i ponga in vifta del 
Pubblico , contro quali la comune 
credenza , che appoggiali fopra u- ' 
na Bolla di Urbano V. Pontefice, V inven- 
zione della vera Tetta del gloriofo Dottor 
mafiìmo di S. Chiefa S. Tommafo d Aqui- 
no , fortita al cader dell* anno ijSy. nella-# 
Chielà dell’ antica celebre Badìa di Foffano- 
va de' Padri di Ciftello , dove ai fette del me- 
fe di Marzo del 1*74- fu Egli chiamato all* 
eterno ripofo. Ma , fe fi rifletta con occhio 
fpalfionato alle tante rimarchevoli circoftanze, 
così dell’ invenzione medefima,come a quel- 
le, che la precederono, fi dovrà da ognuno 
con noi confettare , eh’ Ella veramente fia del 
S. Dottore , e dovrà ammirarli infieme il beli' 
ordine della Divina Previdenza , che non ha 
permetto , reftatte un tanto Teforo per più lun- 
go tempo nafcofto,e che non 1' abbia prima 
manifeftato , affinchè quel luogo, che fu pre- 
fetto dal Ciclo a dare alle fagre mortali fpo- 
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glie dell* Angelico venerabile fepoltura , non 
reftjfTc privo affatto di parte alinea di erte , 
conforme fenza alcun dubbio accaduto fareb- 
be, o fe Ì* occultazione delia S. Tcfta nofL* 
foie feguita , o fe quefta manifeftara fi folle 
in altri tempi, quando deplorava!!, così dai 
Cittadini di PipernòjChe dai Padri della Badìa 
fuddctraj’ cfTeroe fiati fpogliati per ordine del 
memorato Pontefice Urbano V. , confcrvando- 
ù foltanro nella di loro Chiefa , non fo fe 
per conforto della perdita fattane , o per ri- 
novarc del continuo il dolore con la memo- 
ria, quell* Urna, in cui fu riporto il di Lui 
S. Corpo , e che ora vedefi fotto 1 * Altare 
della Cappella confagrara al fuo nome . 

Era Priore del Monaftero di Foffanova_* 
il P. D. Giovanni Vicles Francefe di nazio- 
ne, quando allo l’pirare di detto anno 1585-, 
piacque al Ciclo di fvelare il preziofo Tcfo- 
ro della S. Tefta del S. Dottore nel modo , 
che fiamo per deferivere . Trovavafi il detto 
Padre tutto applicato a Leggere la vita , ed 
alcuna delle opere del S. Dottore , allorché 
gli fi accefe la brama di averne appreffo di 
le ' qualche Reliquia: Difcefe perciò nclla__. 
Chiefa , credendo poterne reftar pago con ri- 
trovarla dentro la di lui Urna . Tentò a tal 
fine di alzare la groffa Lapida , che la rico- 

. pri- 
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priva, ma non rinfcendoglì facto, vi adoperò 
I* ajuro di Perfooa , che flava ivi ad orare . 
Indarno però usò Egli tutte le diligenza y, 
mentre nulla potè rinvenirvi» E quindi 'più. 
anfiofo che prima fi po£e a peniate, dov^*, 
poeelTc ritrovare la defidktata Reliquia Ta- 
pe ndo di certo che i Padri del* detto Mona», 
Aero avevano paJefaro già tempo fa al di lo 
ro Padre Procurator Generale nell' atto, in 
cui vifitava la Chiefa, come per tradizione 
de' loro Maggiori tenevan di ficuro,che do» , 
vertero in erta cfiTervi afeofle delle Reliquie-, 
del S. Dottore, quando nel riguardare un fa£*r 
fo , che alquanro Iporgeva in fuori nella mu- 
raglia laterale della Tribuna a man delira dell*; 
Aitar maggior? di 4?tt?Xbiefa ,^/ogta d| cui 
eravi antica Immagine dipinta rappre tentante- 
L* Angelico , & al di lotto immediatamente 
vi flava T Urna anzidetea , gii venne oppor» 
tunamente in pendere, di dover fare diligen- 
te offervatione » fe forte per avventura quel- 
lo il luogo dell* occultare Reliquie . Comu- 
nicato tutto ciò al P. D. Gabriello uno de* 


Monaci ivi prefenrc, al picchiar con la ma- 
no il faflo , torto lì accorfero , che dentro vi 
forte un vuoto, onde con un martello da^* 
detto Monaco fu quello ridotto in pezzi, de* 
quali uno cadendo al di dentro , frante daH* 
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parte pofteriore del Cranio fa Tetta , che ivi 
flava nafeotta. Non prima fu fatta 1' apertu- 
ra , che fentifli tanto dal P. Priore , quanto 
dagl' altri Monaci accortivi gratiffimo odore, 
che fi dtffufe totto per la Chiefa con Ior me- 
raviglia, ed ettratta la rinvenuta Tetta dal di- 
vifato luogo, fu collocata fopra dell' Urna, 
che ivi fotco ttava, credendo tutti, non po- 
tette Ella di altro ettere , che di S. Tomma- 
fo d' Aquino, conforme alla cottante antica 
tradizione, che fe ne aveva; Ma per meglio 
quindi reftarne aflìcurati , dopo recitato il 
Vefpro , tornati a ricercar di nuovo dentro 
1’ apertura fuddetta, fe vi fotte fiata pofta_» 
infiem colla Tetta qualche memoria, che io* 
dicatte cfler quella del Santo Dottore, me- 
diante il lume cf una candela fattane diligen- 
te ricerca, vi fi rinvenne fra la carne disfar- 
ta , e le cervella della detta Tetta , ( che fu- 
rono attentamente raccolte) un pezzetto di 
carta pergamena largo non più di due dita, 
corrofo all* intorno , ma che confervato ave- 
va i caratteri , da' quali benché sbiancar! per 
la lunghezza del tempo , e per 1' umidità del 
luogo , pure chiaramente vi fi leggeva =: Re* 
liqui* S. Tboma de Equino — (a) 

Al- 
la) Depone il P. Priore che nella Ritrovata cartolina 
vi fi Legg ette ss Ibernai de A quitte — quando gl' altri 
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Allora li confermarono vie piu nel credere,' 
che tal Telia forte realmente del Dottor An- 
gelico ivi occultata da quegli antichi Monaci , 
che mal foflferto avevano , fofle flato loro ordì* 
nato da Monfignor di Lordar efecutore della 
Bolla d' Urbano V., che infiem col Corpo 
di effo Santo 1’ averterò a Padri Domenicani 
reftituita . Ma perchè d* alcuno in mente cader 
non potefle nel tempo avvenire fopra tutto ciò 

ve- 


Teflimonj affermano, che vi era fcritto = Reliquia S. 
T botti* de Aquino ss Dalla diverfità delle DepoGzioni 
potrebbe!} a prima villa dedurre da men accorti dub- 
bio fopra la fincerità del fatto; ma deve feriamentc«> 
avvertirli , che tutti depongono, come le Lettere del- 
la cartolina erano guade, e perciò fi Leggevano con 
qualche difficoltà, conforme l’ irte ffo P. Priore confef- 
fa, e iebbene vi Leggeflero tutti gli altri lariferita-, 
ifcrizionc , il fecondo fri etti meglio individuando il 
fiuto , ci f* fapere , che non fi dittingueva bene la—, 
prima lettera della prima parola, motivo forfè , per cui 
il detto P. Priore depone, che nella cartolina legge- 
vafi — Thomas de Equine =: lafciaodo di dire, che vi 
fi Leggeva ss Reliquie , perchè non vi aveva potuto 
Leggere la prima Lettera, il che fu dagl’ altri, fuppli- 
tr» fenza alterar punto la verità; mentre ancorché-, 
quefti roti ve 1 averter potuta leggere, pure il retto 
della parola indicava loro, dovette avere I* per let- 
tera iniziale. Quando però cìà non fotte fiato dtpofto 
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verun dubbio, vollero efli Monaci fperimen- 
tarc , fc col porre parte -della S. Reliquia fui 
fuoco, resduco avdlc i'iltcflb odore da' loro 
prima fenriro fieli' atto , che fuapcnto il luogo , 
ove flava nalcorta , e quindi non folamente 
reftarono con 1' efperùiiza pienamente accer- 
tati , ma con iftupore la mirarono non folo 
reftarillefa dalla £amma,ma neppure tettarne 
in menoma parte dal fumo annerita , quando 
ali 1 incontro ben di fretta dovettero gitrar fuori 

di 


da! fecondo Teftiraonio pare la fola varia anellazione 
ilei P. Priore non potrebbe ficcar a terra quelle degl* 
alcri tutte uniformi; tanto più, ciré il P. Priore, che 
i Y unico, il quale diverùmente depone, non ifeor- 
gefi andar fuori dalla foftanza del fatto , ma fi appar- 
ta da una fola circoftanza «fi «fio, mentre con gl’ al. 
tri tatti conviene nella verità del rinvenimento della 
«•«dina , in cui le contavate ancor fi fodero loia- 
mente le parole -s T-b+mu dir Aquino — pure fe nel, 
dedurrebbe I’ ifieflt verità , che detta cartolina folle 
fiata realmente ritrovata con la Tetta , e fi farebbe 
abballatila conofciuto, che non d’altro eller potette la 
medeCma Tetta , che di colui , del quale le ne indi- 
cava il nome, che in buon laconiftno follmente ba- 
ilata vi fotte elpretto, perché fi fapefle efler la Tetta 
medefìma dell* Angelico 'Dottore, ftitnaodofi vizio'e 
tutte quelle ifcrizioni , che elprimono la cofa , a cui 
0 unilcooo, la quale per le tteiia parlando uè tende 
ioperfiua 1’ elpreffione • 


) 
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di Chicfa un pezzo di cefchio d' un Cadavere, 
porto da effi anche per tal fine fui fuoco ,che 
non folamente videro ben torto annerito, ma 
ne fentirono tramandare intollerabil fetore. 
Penfarono in oltre di far altra prova Con dar 
a bere ad un febbricitante deli' acqua , e del vi- 
no , ih cui era ftaro porto qualche frantume 
delle Reliquie fudderte , ma dal ProcelTo non 
rilevali , che indi ciò fi efeguilfe > confta da 
elfo bensì , che attentamente raccolte le me- 
defime Reliquie folfero in divertì decenti piat- 
tini ripofte unitamente colla Tefia nel Sagrario, 
affinchè far fe ne potefic in apprdTo giuridica 
ricognizione, che il quarto giorno dopo dell' 
invenzione fu fatta . Quanto da noi fin_ 
qui s* c detto , e fedelmente ricavato dagli 1 
atti autentici di detta invenzione fabbricati nel 
ij85. P anno primo del gloriofo Pontificato 
di Siilo V., in cui ella accadde, per ordine del 
Vefcovo Terracini di quel tempo D. Luca 
Cardino, il quale colle fue commiffionali diè l£ 
facoltà opportune a D. Torquato Pennazzuolo, 
e a O. Francefco Parifio Canonici della Cat- 
tedrale di Piperno, affinchè per mezzo del fuo 
Polito Cancelliere , e Notajo Ginzio Pennaz-' 
zuolo ne avvertirò prefa, e formata diligente, 
e veridica informazione , conforme rilevali dalle 
commiffionali fuddette nel fine del ProcelTo 

B * . ' ■ tipor- j 
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riportate, e che originai mente fi confervano 
col Procedo medefimo nell' Archivio urbano 
della nominata Città di Piperno, nella di cui 
Dioccli refta il Monaftero di Fofianova non- 
più che tre miglia italiane difeofto*. (i) Da 
tutto ciò ben fi feorge , qual fofie la cu» 
ra, e la gclofia grande, che ebbe queir av- 
veduto Prelato nel far rifehiarare la verità, 
del fatto, prevedendo, che tali diligenze a- 
verebbero in apprefld gettato a terra qualun- 
que oftacolo vi fi folle prefentato , e perciò, 
non fu contento fol d' operare per mezzo de 
fuoi Miniftri,ma egli fic fio volle portarli nel- 
la Badia di Fofianova, ed ivi fè ripetere Lai 
loro teftimonianza avanti di fe con nuovo giu- 
ramento a quelle perfone , che s' erano nella 
detta invenaion ritrovate prefenti , e che ave- 
vano olTervatai, e letta la cartolina in perga- 
mena , la quale colla Tefta era fiata rinvenuta » 
e su di cui ben vedeva ,.che poggiavafi V iden- 
tità. del fatto. 

E ve- 


(a) Nel Martirologio Romano, ponefi il Monaflero di, 
Fofianova vicino Terracina, da cui per altro è dinan- 
te non meno dì dodici m!glia % il che pentiamo fìa ac- 
caduto per ritrovarli la Cattedrale di Piperno unita 
anche in quei tempi a quella di Terracina fotte di 
iin lol Pallore. 
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Il 

E veramente non fcnza fpeeial Previden- 
za del Cielo può dirli conforvara fi foflc la 
divifata memoria , dopo lo fpazio ( come cre- 
diamo^ di due, e più Secoli, illefa ne Tuoi 
caratteri, quando all’ incontro vedevafi ali’ 
intorno tutta per l' antichità corsola . (a) Il che 

B 2 piu 1 


(a) Siccome dalla prima depofizione fi ha , che la car- 
. colina folle infracidila dall’ umido, e che perciò il P. 
Priore attentante 1’ afeiugaffe al fuoco, quando all’ 
incontro gl* altri Teflimonj dicono , che ella fofTe tar- 
lata , anzi il quarto fra elfi attefla , che folle bruciata 
dall’ antichità, cosi pare che (iano fra loro contrari, 
ed affinchè non abbia ciò da influire appo d' alcuno 
gualche dubbiezza fopra la verità del fatto, gioverà G 
rifletta, ebe tutti convengono, felle la cartolina maltrat- 
tata dal tempo, e cenfunta per 1’ umido del luogo, 
dove era fiata per quali due fecoli rinchiufa, del che 
follmente il primo là renderne ragione , e individuar- 
ne la caufa, e non gli altri; i quali non Capendo di* 
ftioguerla, dicono, che folle tarlata , quaGchè il tarlo, 
e non l’umidità del luogo, cole fra loto contrarie, l’ a* 
refle corrofa . Il vero fi è, che tanto la putredine 
caufata dall 1 umido, quanto il tarlo generano 1* iftef- 
j' fo effetto, cioè la corrofione ; onde non è meraviglia 
che i fecondi abbian confofo I’ effetto ifteffo colla can- 
fa,che non Cepperò individuare, il che niente lede la 
verità dei fatto, conforme ogn’ uno può ravvifare, cioè 
che la cartolina folle mal condizionata, e cortola, Gc- 

r . 
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più torto., dove erano i -caratteri fteflì, doveva 
accadere a motivo dell' inchiortro , che ren- 
de p'ù difpofta la Scrittura coir andar del 
tempo alla corrofione. Giuftamente dunquo 
il laggio Prelato, dopo la ripetizione forma- 
le de Tcftimonj, riconobbe il fatto per vero, 
e con folenne atto ch'ufe , e fuggellò le fa- 
gre Keliquie (avendole per quelle appunto 
del S. Dottore) come un preziofo Teforo den- 
tro d’ un Urna , acciocché reftaflfero autenti- 
cate per tali , quali elfo le ftimava , a teno- 
re delle prove avute,, quando al Ciclo foffe 
in appreflo piaciuto di manifeftarle alla pubbli- 
ca venerazione de' Fedeli , ficcotne allora ne 
aveva pcrmdTo il ritrovamento » 

E che le fagre Reliquie non debbano or- 
mai più reftare qu*G occulte , conforme al pre- 
fence ritrovanfi , fembra cofa giuftiflìma, non 
potendoli dubitare che le mcdclìme fian ve- 
ramente dell' Angelico Dottore S.. Tomraafo 

d’ Aqui- 


.. come tutti, onìf rmi depongono; poco, o nulla impor- 
tando, che di elfi il primo abbia colto nel legno, le 
baflar poteva per prova del veio, che tanto quefti, 
quanto gl’ altri avellerò aiteflato lo flato attuale del- 
la, ritrovata cartolina, lenza bilogno, che più inol- 
trati fi fodero a dare il loro giudizio fopra la caufa, 
per cui folle tarlata, o infracidila* 
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d' Aquino, il che folcanco potrebbe fare o- 
ftacol ' a quel culto, che lor fi deve. 

Le circoftanze, che precedettero Y oc- 
cultazione della Sagra Telia fono rilevamiffi- 
me , ma quelle , che ne accompagnarono 1* in- 
venzione pur troppo convincono di quella^ 
verità, che in limile contingenze unicamen- 
te deve attenderli , e che dagli atti di elfa 
chiaramente apparjfce.. 

Si era il S, Dottore portato nella Ter- 
ra di Magenza; (a) cinque miglia dittante dal- 
la Badìa di Folfanova dalla. fua Nipote Don- 
na Franceica: d' Aquino ContefTa. di Cecca- 
no , e Padrona, del mentovato luogo per ri- 
ftabilirfi dall*' infermiti ^ che gl* impediva-, 
P intraprefo viaggio al Concilio di. Lione, a 
cui Gregorio X«. L* aveva invitato ; Quando 
aggravatoli il male ,. ftimò di condurfi alla-* 
medefima Badìa , per ivi fra quei Religiofi 
Figli del Santo. Patriarca Benedetto render 
ì* anima a Dio, quando allora gli fotte piac- 
iuto a fe di chiamarlo.. 

Non rantolio, dopo adorato in quel S. 
Tempio, fb^) il Sagraraentato Signore con quel- 
la 

(a) P. Antonio Touron Vita di S. Tom. d’ Aqu. C. io. 
lib, J. p*- 280. 1* i» 

(b) (Sugl* di Tocco Vita di S. Tom. Tour#, c. 11. 1 . 3* 
p« 2 .82% X» 
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ia tenerezza, e favor di Spirito, che lo refe 
Tempre mai fingoiare , pofe il piede nel Chio- 
do dei Monadero, che rivolto ai fuo Com- 
pagno Fra Reginaldo, Quejìo , gli difTe con 
fatidico fjpi rito , è il luogo appunto , o Figliuo- 
lo, del mto perpetuo ripofo ; qui dovrà ejfer per 
fempre la mia abitazione. 

Aveva il S. Dottore (a) prefo il primo 
’ latte della pietà, e della Dottrina da' Mona- 
ci dell' Ordine del redè accennato S. Patriar- 
ca in Monte Caliino, ritrovandoli allora in_^ 
tali circodanze da non poter chiudere il fe- 
lice corfo de' giorni Tuoi fra le braccia de' 
figli di S. Domenico fuoi religiofi fratelli, 
pofliam ben credere, che impetrali dal Signo- 
re di Santiflìmamente terminargli nel Monafte- 
ro di Foflfanova , fpecchio in quel tempo dell' 
olTervanza monadica, in grembo a Figli di S. 
Benedetto fuoi primi Educatori, ed ammira- 
tori inficine de’ primi albori della fua Santi- 
tà , e Dottrina . 

V elfcr dato fondato il Monadero fud- 
detto dall' Imperator Federigo 1. Avolo del 
Santo, (b^o I' elfer dato da quello accrefciu- 

t o,, 

(a) Bollati, p. 660 . Tour. c. 3. T. 1. 

(by Tolomeo de Lucca Iftor. Eccl. ). 29. c. ì.8e j.Tou. 
c* 11. 1. 3. p,* iSx. T, 1, Chronicon Belgicumad ano. 

1171. » . - 
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co, e rinovaro , fa) per ritrovati* allora fot» 
co li protezione' della Cafa d’ Aquino, cre- 
diamo che foffero i. motivi , che concorfero 
a far sì, che egli lo feieglieffe per teatro ( fe 
così è lecito dire) da fare 1' ultimo più glo- 
riofo,e fplendido atto di fu$ vita, del qualo 
eran degni d’elTerne fpettatori quei , che nell! 
oflervanza Monaftica agl' altri tutti di quelle 
Contrade eran foggetti d’ ammirazione. fb> 

Qui 


(SU Che il Monaflero di Foffancva fia flato fatto edifi- 
care, o linovare dall* Imperator Federico il primo , 
ce fa anche a dì noflri indubitata fede, oltre il cita- 
to Tolomeo da Lucca un iscrizione a mufaico , che 
vedefi nel mezzo della fontuofa porta maggiore della 
fua Chieda, in cui, benché quaG del tutto fcavata da • 
Rufttci per cavarne I piccoli mufaici dorati , pur vi 
fi legge, con farvi attenzione 

FRIDERICUS I. IMPERATOR. 

SEMPER AUGUSTUS. 

*)PUS FIERI FECIT. 


(b) Oltre le accennate, caule, che mufferò il S. Dottora 
a portarli in Foffanova poffìam dire, flavi fiata ancor 
quella , che. ivi ritrovavafi allora Abbate il celebre 
Teobaldo da Ceccano fuo Congionio, il quale poco di 
poi fu innalzato alla fac. Porpora , (iccome ricavali da 
un antico libro, in cui deferivevaufi i defonu =: Tho- 
mas de Aquino habuit in uxorem hit^aldam de Ceccano, 
Cardinali s ex fratre filiam . Hi erant affini tate conjunfli 
cui» Cemitibjts Terracini . Curri effe t Abbai di tipi D.Ibeo* 
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*■ < Qui non fa d'uopo al nottro intento di 
ridire le prattiche di quelle virtù refe al S. 
Dottore familiari , delle quali fè ivi gloriofa 
moftra , ma fol ci giova far memoria dello 
rimoftranzedi lineerò amore, ed oflcquio,che 
i Monaci di FolTanova gli dicrono, giunti 
fin anche a gareggiar fra loro, a chi porefle , 
meglio fervirlo, ed a recidere colle proprie 
mani , e portar fui proprio dorfo le legnai 
dalia vicina fclva , che ad apprettar il fuoco 
pel Santo lor Ofpite fa) dovevan fervire. 

, Tali ofltquj, e tanto amore vero è che ven- 
nero dall' Angelico Dottore largamente ri- 
compenfati con altrettante dimoftrazioni di 
gradimento, e di affetto, fra le quali (in- 
goiare fu quella, che lor diede con ifpiegarvi 
la Cantica de Cantici , fb) ultima delle fue 
opere, e maggiore di tutte le altre perla fua 
eccellenza. Ma troppo fcarfa chi non vede 

all* 


bddus Monaflcrii FofJ'ar.o'va bofpitavit frstrem Themam 
de Aquino t Confangvineum memorati Tboma/ìj . E 1 * i* 
fìeffo aflenfee il Ciacconi nella vita di G'egorio Pa* 
pa X. s A db ìc Abbus exiflens .hoc merttit Th:ob Adtts, 
ut ejus in C anobio Tbtologorum Vrinceps S.T bonus Aqui- 
nas gloria SaniJitéttis ilhtflris emigrar et ad Cbrlflum • 

(a) Bolhn. p. 66 7 n. 56. 

(b; Bolliti, ivi. Tour. G «j. Jib. j. p. li 5. T. i. 
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all* incontro fiata farebbe a proporaione del 
di lui gran cuore la corrifpondenza , (c permetto 
ancor non avette loro , che ritener fi dovettero, 
fe non tutto, parte almeno, di quel Sagro 
Pegno , che pttr nelle lot mani depofitava . 

Ma qual dubbio può mai su di ciò ca- 
dere , fenzachè fi faccia torto , per così di- 
re , alla gratitudine non meno, che atta ge- 
nerosità del S. Dottore? Non fi efprcffe Egli 
( come ottervato abbiamo ) con Fra Regitìaldo, 
dicendogli , quejìo è il luogo del mio perpetuo 
ripofo , qui mi bo eletta per Jemprc la ftanz* ? 
Qual efpreflione più chiara può darli a mani* 
Tettare la volontà del S. Dottore, che rettali 
fero le fue fagrc fpoglie mortali nel Morti- 
ftérò di Fottanova ? Porrebbero, è ben vere, ta- 
li parole interpretarli per quel eterno ripofo, 
che ivi morendo dovea per Tempre incomin- 
ciat a godere, qual premio, e Coróna di fol 
giufiitia ; ma chi potrà négart, che le dette 
parole rton pottano intènderli in fenfó lètte* 
rale, e comune per quH ripofo , Che il Tuo 
Sagro Corpo in quel luogo iftetto con vene- 
ràbil fepol'cro doveva ricevere ? Là proprietà 
del difeorfo, fe non c' inganniamo, fembra, 
che ogn* altra interpretazione efcluda,e che 
a tanto debba fol riferirli . 

Che fe poi ai Pontefice Urbano V. parve 

C • • ' fofa • 
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cofa giufta Jovt-riì refticufrc da* Padri di CUtelTo 
il Sagro Depofito alla Domenicana Religione , 
e con elTo decorarne la propria Nazione, tan- 
to pure non fa , che la predizione dell* An- 
gelico non (i avveri appunto per mezzo del- 
la preziofa Reliquia della fua Telia, parto 
principale del Corpo , che nella detta Badìa 
di Fofianova è Rata poi ritrovata. 

Se fin qui feorgemmo, che concorfe la 
volontà del S. Dottore ad arricchire il Mo- 
nastero della Badìa medefima d* una parto 
principale di faa gloriofa fpoglia,e che tan- 
to pur efio additar volle con fua predizione, 
e che così la fua gratitudine richiedeva ver- 
jfo de* Monaci di Fofianova, onde ogni fede 
preftar fi debba alla di lei invenzione ; gli 
arti di quefta molto più ne fomtniniftrano 
cotanto convincenti, e chiare le prove, che 
non può farli a meno di non confefiare , che 
quella realmente fia defia la Tefia del S. Dot- 
tore dagl* ifiefli Monaci per confervarfela_* 
nella loro Chicfa occultata . 

Riferifccno quali tutti quei, che hanno 
fcritra la vita dell* Angelico, (a) e fi attefta 
dail* iltefic Lezioni dell’ Officio della Traf» 
lazione delle fue SS. Reliquie , che ritrova- 

va- 


{*) Cflb. della Trasl. *1, Geo. 
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vtfi ( 3 ) la Sagri Tetta già divifa dal Tettante 
del Corpo da' Padri di Fottanova (b) allor 
quando ordinò Urbano V. 1' anno Tetto del 
fuo Pontificato, che il Corpo medefimo,già 
peraltro prima dal Conte di Fondi, che n* era 
il Deportarlo , confegnato a Padri di S. Do- 
menico, (c) a quefli fi dette, e volle parimente, 
che lor fotte reftituita la Sagra Tetta , confor- 
me da molti fi fcrive,cche anche quetta fotte 
trafportata in Tolofa, ma di tanto nulla coatta 
nella Bolla d* Urbano V., in cui , come ogn* uo 
fa, doveva farfene fpecial menzione, Tapcndo ben 
egli il detto S. Pontefice , che la detta Sagra 
Tetta già flava feparata dal Corpo, il quale 
venne fedamente ordinato, che fi trafportatte 
in Tolofa» onde va lungi dal vero (purché 
altra Bolla non fiavi fu di ciò , qual noi non 
Tappiamo ) Pietro Natale, fcrivendo, che il 

C t det- 


ta) Bolla», p. ji j. 0. 1. Tour. c. ar, p. ;i8. 334. 1 . j. 

T. 1. 

(b) Dal miracelo , che narrali nelle Lezioni di detto 
Officio non può dedurfene,che la vera Tefla del San- 
to Dottore fia quella , che fu col Corpo trafportata in 
Tolofa, giacché quando quello accadde, nè la vera, 
né altra era fiata congegnata al Legato Apofiolico , 
che immediatamente da Piperno in Fondi, e da Fon- 

: di partì per IViontefiafcone • 

(c) Flamio. in Vita S Tbo. Tour, c: zo. p. 319. T. 1. 
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detto Pontefice fa) Cum fententijs , ét terribilibus 
ccnfuris mandavit Corpus , et caput ditti Ooc torti 
od fe deferri ad Monterà Flafconem , nè punto 
dalla detra Bolla ricavjfi quanto ferire il P. 
Antonio Touron (bj appoggiato fopra 1* Edi- 
tore degli atti de* Santi , di cui fono le for- 
mali parole zz^Avcndo i Religiofi di Cijfellq ftp* m 
rato il Capo di S. Tommifo dal rimanente del Corpo 
&c. Tapa Urbano V. emanò una Bolla per ricuperare 
quell* in/igne Reliquie y e la commi jjìone ne fu data 
e Monjignore Guglielmo di Lordai &c. Può bene 
fiate, che il riferito Prelato ricevere gli ora- 
coli del Pontefice a voce, ma nella Bolla, 
come dicemmo , di tutto ciò non fe ne parli, 
la quale qui crafcriviamo , affinchè fi riconofca 
da ognuno per vero quel , che efponiamo (c) . 

, . ... Sa P- • 


(a) Petrus de Natalibus 1. 3. e. jf. 

(b) Tour, c, li. p. 3J4- 1. 3. T. 1. 

(c> (Jrbanus Epifcopus fervui fervorino Dei ad perpe- 
tuato rei memoriam . Copiofus in mifericordia Demi, 
nus , & in cacftis opeiibus fuis gloriofus, infufficien- 
. ti* noflrs univerfalis EccleOa fpoofat fu* indir* re- 
giraen pia digoatiooe eommittens , tc collo debilitatis 
' noftr* jugum imponeos Apoftolicz fervitutis ad hoc 
foltom exeelfam nos confceodere voluir , ut Hbenter t 
& (olerter exeqaamur y qu* ad divini nomini! glori- 
ati!, & honorem tendere dignnfcantur , & tamqnamde 
(u premo vertice monti» nofirum 2d infima r*flefttn- 
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Sappiati! per altre, che fono il nome del 
Corpo vi fi comprende la Tcfta, e che offendo 
flato ordinato il trafpono di quello, pofla 
mferirfcne, che anche il trafporto di queft* 
folte dai Pontefice per mezzo della fua Bolla 
comandato. Ma ci fi dica in grazia , fc folto 
V irte fio nome vi fi comprenda anche fa ma« 
noi Nmn certamente potrà negarlo ; Eppure 
fcrivono tutti quei , che hanno trattato del 

S. Dot- 


te! iatuUura, quid fiegolarum Pertenarum Ecdefiafli- 
carum ceraia odi», eirunaque fiatiti con tenia* , perfpi- 
ciamus attentiti» i A qualiter iater ipfot, quorum Uri* 
giorura vepribus radicitus amputati» , diUftio fiww» 
permaneat, ac vigeat foliditas cariati» , (oJertiiU »*- 
tendamus. -Ad hoc cairn vacati iwnus a Domino , ad 
hoc noftros affida» diffuadimus cogitata» , ad ho* ao- 
firi pedori» fi udii defideranter expouimus ; 9t ut San- 
Aorum Reliquia honoraWitercollocentur, A hujxfotodi 
. Perforami m Ecclefiafticatum flatus fervente pacifica», 
quieti» ubertate lenente, A dirigatur ad »xiftentiani 
falutarem , follicitudines litooter impendimus , A la» 
bore». Dttdum Cquidem contraomnes, A Gngufos,qui 
Corpus 8. Thomx de Aquino, quod «lira in Monaa 
flerio Fofhrnorac Gftercienfi» Ordini» Terracìnenfi» 
Dioecefis quiefeebat , de ipta Monafferio receperant , 
horutnqae receptores, fautore», ac defenforès ad dite- 
tìorum filiorum Abbati», A Conventus diili Mona- 
flerij inftaotiam , vario» proceflm ,diverfas exeommu- 
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S. Dottore , che la di lui deftr* mano trova- 
vafi io tempo , che fu rilafciata detta Bolla , 
Separata anche dal Corpo, cd era ftata dona- 
ta da' Padri di Foftanova a D. Teodora d’ A- 
quioo Contefla di S. Severino Sorella del Saa- 
to, nè li fa che folTe ella altre tra in vigor 
di detta Bolla a rellituiria , Dcindè cvul/a ma- 
nu , fc riffe fra gl* altri il Flaminio , & Ca- 
fitt , illa quidem Sorori Theodor* donata , Sa- 

ler- 


•icationts , fufpenfionis , & interdi Ai fententias, A 
alias pxoas continente* ftcimui , de etiam fieri con- 
eeffìmtw ; cam «uteni ficut fide dignorum percepimu* 
retatone, ex proceilìfaus fii> grafia (candii a , 8c perico- 
la (equi, nifi celeri remedio foccurramus , pntfutnantur 
fimiliter in futorsoi ; no* proceflba ipfos, A quidquid eft 
- •* eia, vel cb eos, A eoucelfioaem i pinta penitus revoca* 
«nuj,A eoa tuberi voluaius penitus prò infe&is.£t in (u per 
Cfariftifidelium devotionem adaugeri , & ipfotum fide* 
liuto animarum profeAum , qua ex fubfcrìptia iodubie 
provenire fperamus, promovere falubriter intendentes, 
ac deceus reputante* , A coogruum , ut diAum Corpus 
silius gloriali SacAi , qui duci viait Frattum Ordì, 
nis Pradicatorum Profetar exiftens taaquam doftor 
egregi us per fua pellucida , ac falutifiera documenta—* 
univatfalem ilfufiravit EccJefiam, e ara decorando vir- 
tutibuj, A moribua informaedo, curi eildcrn Frattibus 
«olJocetur : ex certa noftra feientia, «d laudem Dei, 
exaltationem Ecclcfis» Fidelium falutem , tenore pi** 

*e* ’• \ 
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lernumque tandem tranfmiffa ; t il Touron di- 
ce , che Teodora fece cerchiare magnifica- 
mente quella prcziofa Reliquia, e la ripofe 
fra molte altre nella Cappella del Caftello* 
Non però fi creda alcuna , che noi impugnar 
vogliamo il trafporto in Tolofa della Tefta i 
ci guardi il Cielo d’ efier così audaci d' a- 
vcre ad oppugnare l* autorità di tali fcritto- 

n> : 


fentium ftatuimus, ac etiam ordinamus, quod prxdi- 

« fium Corpus addomutn di&orum Prardicttorum Tolo- 
fam trans feratur , & ibidem collocetur, & honorabiliter 
perpetue veneretur. Volumus autem quod fi Magi- 
Aro» & Capitulo generali dilli Ordinis proximi ce- 
lebrando placaerit ejufdem Corporisdext rum brachimi 
Priori , & Fratribus dilli Ordinis ParifienQbos ad de- 
cus » & honorem totius ftudii Parifienfis, in quo idem 
SanHus mira fua facu odia» cxleftis irrigui gratin influ- 
ente, (cripturarum enigmata refera vk , folvit nodos » 
obfcura dilucidavi, dubiaque declaravit , ad fidelium 
devotiooem augendam tranfmittatur, Se in ipfadomo 
tumori fìcè perpetui* temporibus veneretur» 

Nulli ergo hominum liceat hanc paginam ccftr* revA» 
cationis, conftitutionis, ordinatienis , de voluntatis in- 
fràngere , sei ei aufu temerario eontraire» Si quii hoc 
attentare prsfnmpferit , indignationem omnipotentr* 
Dei , & Beatorum Petti » Oc Pauli Apoftolorum ejus fe 
noverit iocurfurum . 

Qatum apud Montem Flafconem decimo Kalendas Julii 
PòntìHcatus nqffri anno <5* - 


■# 
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ri , ma folamcnce con buona pace d! effi fo- 
ftenghiatno , che altra Tetta io vece di quella 
del S. Dottore fotte colà portata» e che la 
vera netta Chiefa di fotTanova occultata re- 
fiatte , quale nel 158;* poi è fiata ritrovata . 
l r ( Vaglia 1* onor del vero, non furon efli i 
Padri di ditello quelli , che per lo fpazio 
poco mea d’ un fecola con fiera ofiinatiffima 
lite fi oppofero di redimire a Padri di S. Do- 
menico il Sagro depofito » che ifiiacementC/ 
richiedevano? Non furon elfi quelli che più 
volte a tal fine gli fecero mutar fito, fa) e 
luogo , ora con occultarlo nei più reconditi nas- 
condigli della loro Badia di Fòffanot a ; Ola col 
ifalportarlo per T>en dtté , e thè vblte di li 
al u onte di Fondi, che di quel tempo gli 
gauutivft? Non furon efil finalmente pur qucl- 
U#- chc jìatuerant fbi (al riferir del tette ci- 
tato Editore degl' atti de' Santi ) corpus , aut 
Caput a pud fe retinere ? (b) Qual meraviglia a- 
dunqtìe , che il Breve d' Urbano V. con le 
minacciate cenfute non facette colpo appref- 
fo di ; loto ? Quando, neppure' videro fpecìficà- 
mente comprefa in elfo Brève la reftituzione, 
ebe far dovettero, della S. Tetta; e fe riguar- 


di Tour. e. t£» p. jrt* l j. T. 1. 
(fej Bollao* p. 7if. n. ». 
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dar dovevano come fofpetto 1* ordine di 
Monfìgnor di Lordat efecutor di quello , perchè 
Tolofano , ed ai difegni loro troppo contra- 
rio ? i • . 

Quante volte niun conto fi è fatto dall* 
inrere Popolazioni , non che delle cenfure , 
ma delle armi illeife, che fi fono animofa- 
mente oppofte. a chiunque voleva privarle 
delle Reliquie d’ un qualche Santo loro Pro- 
tettore ì Sono fiate quelle bene fpcfib le con- 
tefe più oll-inate , perchè nate da caufa di Re- 
ligione , cofa la più polfente a commuovere gli 
animi benché pii, c religiofi. Scrive il gran 
Dottor S. Girolamo, che i Popoli di Cipro 
con tanta gelofia cuftodivano il Depofito dei 
B. llarione, (a) che Ifichio. di lui difcepolo 
non avrebbe evitata la morte, fe accorti efli 
fi fodero i che voluto avefife trafportarlo al- 
trove . Simulans fe ^eìle babitare in eodem hor - 
tulo , ut diligentis cuflodix fufpicionem accohs tol- 
ìeret , cum f ingenti fua vita periculo po/ì decem 
fere tnenfes Corpus ejus furatus e/l : (bj ed i 
Cittadini d* Antiochia (limarono, che la loro 
Città farebbe andata in ruina , fe l’Impcrador 
Leone non fi folle pur rimofio dal pender di 
* •> ‘ D le- 


(a) D. Hier. in Vita S. Hilarionis. 
fb) Evagfius in vita S. Simeonis Stylit*. 
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levar loro il Corpo del B. Simeone Salita, (a; 

Lafciamo da banda , fé ad Ottona fecondo, 
benché formidabile pur troppo a Beneventani, 
perchè loro flava di già fopra colf armi , quelli 
gli dettero il vero corpo delf Apoflolo S. Bar- 
tolomeo , o altro in vece di quello, per non 
incontrare , chi ei contradica, ma folamente 
porre intendiamo in vifta, che i Monaci di 
, Fottanova non fono flati etti i primi, che de- 
lufero Monfignore di Lordar con dargli la 
Tefta di altro Santo per quella di S. Toro- 
mafo d Aquino , come ci facciati) animo pei 

ie 


(a) Rapporta il P. Francefco Tuaj Gefuita fra le me- 
morie ifloriche della Città di Sora , e d anno attefla- 
to i noftri maggiori » come teflimonj di vifta, che (otto 
H Ponteficato di Clemente XI. di fa. me, i Cittadioidi 
Foligno tentarono clandeftinamentedi levare dal celebre 
Mon alierò di S. Domenico abbate due miglia lontano 
. dalla detta Città di Sora il Corpo del medelìmo San- 
to, ma mentre da Folignati rompevafi Turna, in coi 
ripolava il S. Depofito giuntane la notizia ai Soranr, 
quelli collo fi armarono, e con tant* impeto, e rumor» 
corfero al riferito luogo, che accortilene.i Folignati 
lalciando le SS. Reliquie, che pretendevano involare t 
(limaron bene di precipitofamente fuggitene , ne 
contenti della ktr fuga i Sora ni 1’ integuirono per 
tre miglia fin dentro lo flato di S. Chiefa , fioche appe- 
na ebbero opportuno Io fcarapo nella Badìa di Calamari, 
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le tante circolìanze favorevoli ai noftro intento 
afferire , che effettivamente feguifle. 

Apparifcc forfè da qualche autentico do- 
cumento , che nell* atto della confegna fat- 
tane fe ne facete efatta autentica ricognizione, 
per cui non fi poto dubitare, che la Teda 
confegnata foto realmente quella del S. Dot- 
tore , o pure la prontezza , con cui fu rcfti- 
tuita fenza verun oftacolo, non dimodra più 
tofto apertamente, a chi ben rifletta, la cau- 
tela , colla quale da* Monaci erafi maneggiato 
1* affare per ifeanfare le minaccie , e la forza, 
che giuftamente fofpettavano, farebbero contro 
loro ftate ufate, fe altrimenti operato avef- 
fcro ? 

All* intima della redituzione lor fatta per 
parte del Pontefice da Monfignor Guglielmo 
di Lordac Tolofano fa) fubito tutto fi cede', 
tutto fi reftituifee, tutto fi da fenza rilafciarfi 
a quel luogo, che era (lato cotanto dal Cielo 
contradiftinto colla preziofa morte del S. Dot- 
tore, neppure una menoma Reliquia, non 
dico del di lui S. Corpo, ma ne tampoco del- 
le di lui vedi, e folamente vi fi lafcial*Ur-- 
na già vuota del S. Depofito? Or creda chi 
voglia, eh* abbiano i Monaci di Foffanova 

D 2 tut- 


(•) Solito* p. 73*. n. 14, 
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rutto reftiruico ai Padri dell'Ordine di S. Do- 
menico, fenza cola alcuna richiedere, per me- 
moria del loro S. OTpite,, e fenza rifervarfene co- 
fa alcuna, che noi collantemente terremo , che 
appunto per quello motivo parte niuna delle 
di lui SS. Reliquie! richiedclfero , perchè la 
parte principale del S. Corpo , cioè la fua 
Telia, di già fi. avevano occultamente riler- 
bata; mentre o troppo da feioperati altri-, 
menci facendo operato avrebbero, o troppo 
da non curanti delle SS. Reliquie ,quandQ mil-j 
le riprove all' incontro avevan dato di quel 
fornaio pregio, che ne facevano. 

E già prima del 1587. tempo dell* in- 
venzione di detta S Telia nel Monaltero di 
FolTanova v' era collante tradizione, ficcome 
abbiam defto, che nella propria Chiefa vi 
dovelfero clfere delle Reliquie del S. Dottore, 
occultatevi da quei Religiofi , che ivi ritro- 
varonfi in tempo , che il di lui Corpo fu a 
PP. Domenicani reftituico, ma non rifapeva- 
fene il precifo luogo, per elfer fiate naìcolle 
con fomma fegretezza , anche a riguardo degl' 
illeflì Religiofi, a pochi forfè de' quali fu 
allora per dovuti rifpetti il luogo medefimo 
manifeftato . Quello per altro non poteva c£» 
fere ne piu proprio, nè più decente : non più 
proprio, perchè ne reftava cosi a Pofteri la. 

ook . 
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notizia , anche quando qualunque altra fotte, 
loro «ancata, elfere detta appunto la Tetta 
del S. Dottore d’ Aquino quella , che ivi con- 
fervavafi afcofa , giacché dagli atti dell' In- 
venzione rilevali, che l'opra l'Urna, dove era 
flato pollo il di lui S. Corpo, vedevali unjj, 
fu a Immagine dipinta nel muro ( che ancor 
oggi vi retta) fotto della quale fu aperto un 
fiueftrino in cui venne quella riporta ; Non 
poteva ettere più decente il luogo , tettando 
dalla banda delira dell.' Aitar maggiore, in, 
alto fette palmi da terra, e fopra , come di- 
cemmo , la mentovata Urna ; luogo invero non 
ad altro che a Reliquie di fomrm venerazione 
conveniente. E’ vero, che detto fi nell ri no, 
o buco , liccome diedi negli atti , reftava fenz 
alcun ornamento, e culto tanto etterno, che. 
interno , ma nè il fine , per cui fu riporta 
ivi la S. Tetta, nè il tempo pcrmifero di far 
quefto , avendoli avuta foltanto la mira d oc- 
cultarla in luogo il più proprio, ed il più 
decente, e folamente capace di etta , quale 
dal Vefcovo di Terracina fu .giuridicamente 
riconofciuto .. Il di lui fommo ornamento pero 
era la preziofa Reliquia , che in fe racchiudeva, 
che riempì di ftupore gli aftanri , allora quando 
fattane 1' apertura , e quella feoperta tramandò, 
foavifimo odore , e molto più dii ne _refta^- 



rono ammirati , c forprcfi, allora quando pedo 
un pezzetto dei frantumi deli' ifteflà S. Reliquia 
fui fuoco , ne fperimentarono doppia la foa- 
vità , e la fragranza a differenza d' un altro 
pezzo di Offo d' aljro cadavere, che porto 
parimente nel fuoco tramandò intollerabil fe- 
tore . E pure nel luogo ridetto doveva diC* 
farli la S. Reliquia, come umidiflìmo , ne do- 
veva tramandare, fe non fe cattivo odore, ef- 
fendofi fperimentato , che la Chiefa di Fof- 
fanova per la fua grandezza, c per T umido, 
a cui pel bafTo fuo fito foggiace % eper ifaf- 
fi , di cui fono incroftate le di lei pareti , non 
ifpira buon* aria, c vedefi dapertutto afperfa 
di verdi macchie. 

Un tal «dorè però non folamente fentif- 
fi allora, ma tutt' ora fi tramanda dalla S. 
Reliquia , e noi rtefTì con molti altri , che 1' 
abbiam più volte fentito , portiamo atteftarlo, 
e lo potranno atteftar tutti quei , che far 
nc vogliano lo fperimento . 

Ma non folamente 1* odore, che è pro- 
prio tramandarli dalle Reliquie dell' Angelico 
Dottore , fa) comprova , che la ritrovata Te- 
tta realmente fia del medefimo, ma ben anche 
la qualità dell' ifterta, che a chiunqae la mi- 
ra 


r«) Bulla Canoniz. p. 12, 
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ra, rende dimentica fede dt quella verità , che 
fi difende. Ella vedefi proporzionata in tutto 
alla fifonomia , che gli Scrittori ci hanno 
lafciata regiftrara di e fio Santo (per quanto 
però quefta polla rintracciarfi da un Tefchio ) 
grande cioè di mole , di fronte rotonda , e 
fpaziofa, ed elevata (a) in modo veramente 
mirabile, e che rende raaeftà , e fpira venera- 
zione , facendo comprendere elTer ella fiata d' 
un Perfonaggio di corrifpondentc datura, fic- 
come lo era il S. Dottore j E quel che piu 
è notabile , giammai non vorebbe alcuno di- 
fiaccarfi dal rimirarla. 

Uno de* fegni foliti darli per riconofcere le 
Reliquie de 1 Santi , ( giufta quei tanto ci addita 
S. Gregorio NifiTeno)fb) appunto egli èquefto, 
a diftinzionc dell' ofTa d’ altri , che tali non 
fieno» che quelle de' fecondi mettono orrore 
a chi le guarda , c 1* occhio , e l” animo na- 
turalmente cercano quanto prima di sfuggir- 
ne T afpetto . Il contrario però fi fperimcn- 
ta al vedere la detta S.Tefta , talché non per- 
mette fi dubiti, eh' ella non fia d’ un Beato 
Coraprenfore ; e che poi d’ altri effer non debba, 

c che 


(aj Boll™, p. <9(. n. tj. p. n. 41. Gugl.Tcc. Tour. 

c. 14. pag. 404. I. 5. T. i* 

(k) D. Greg. NifTenus Orar, de S. Tbeodoro. 
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che di Si Tommafo d J Aquino per le ragioni 
fin qui divifate, chi mai potrà contrattarlo ? 

Sappiamo che taluno ha fatto vedere 
con ragioni , che 1* odore , che fpira alcuna 
volta da cadaveri non fia circoftanza rilevan- 
te, e certa per poterli- rettamenre giudicare 
etter quello di un Santo, potendo ciò acca- 
dere per efiTer ftati imbalfamati /che però an- 
cor dopo lo fpazio di molti fecoli fpirino i 
medefimi cadaveri T iftefla fragranza. Noi a 
ciò non ci opponiamo, ma alferiamo bensì, 
che 1* odore, e la fragranza, che dalla rin- 
venuta S. Tetta fi fente , non può edere per 
caufa de* Balfami , non ritrovandoli regiftrato 
nell' iftoria della vita dell* Angelico, cho 
dopo la fua morte ne fotte il Corpo imbal- 
famato , il che pure gli efatti Scrittori di ef- 
fa avrebbero certamente fatto , fe fotte fe- 
guiro. Si fa bene però* e retta confermato 
anche dall' oracolo del Vaticano, che le Re- 
liquie del medefimo S. Dottore fpirino perdo- 
no fpcciale del Cielo in premio del fuo can- 
dor verginale foaviflìmo odore . fa) 

Ma 


(a) Bull. Can.d. f. i*. Vedali ciò che rapporta il P. An* 
ionio Touron nella Vita del S. Dottore al cap. 17» 
pag. jij. del lib. 5. T. 1. 

d'erti bra duro a crederi], ma Fure è cofa Teriflìaia che. 


Digitized by 



3 $ 

;• Ma come potrà dir fi, che fia l'odor delia 
S. TelU per cagion de* ballami , allora quando 
pollane parte fui fuoco rendeva i’ odor me- 
dclìmo y mentre avrebbe dovuto accadere tut- 
to il contrario, almeno fui fine, evaporato 
alle prime nel fuoco quello fpirito, che de' 
balfami ancor in fe ritenuto aveffe ? Ma at* 
tribuifcafi tutto ciò , fe fi voglia , alla virtit 
de' balfami , fu forfè aneli' ella , che prefer- 
vò dalle fiamme la S. Reliquia * fenza nep- 
pur farla annerire, anzi la refe iocombullibi- 
le,ficcome da teftimonj, cioè da quelli (lelfi 
Monaci, che tal efprimento ne fecero, coiu. 
giuramento giuridicamente fi artefta?Ah che 
conviene in tali circoftanze pur confefTarc^ , 
che non il balfamo, con cu» il Santo Corpo 
dell' Angelico folfc flato usto ( cofa che non 
fi risa ^ ma quella Virtìt Divina , la quale fer- 
bò la S. Reliquia dal fuoco illefa , le abbia 
compartito, e turt* ora a lei comparti fca_-. 

E quel- 


lenteG fpirare dall' Urna, che chiude immed.atamente 
la S. Tefta odore foaviffimo, & all* incontro 1* altt* 
Urna, che la medefima racchiude , per T umido del 
luogo , in cui conferva!!, manda cattivo odore, fen 4 
zaché quello li comunichi a quella, bench? Siavi fetn- 
pre racchiufa , come naturalmente dovrebbe acca- 
dere. 


Digitized by Google 



quella maravigliofa fragranza, che nell* àp- 
prolfimarfi ad effa da ogn' un fi fente. 

Recherà forfè ammirazione, che dopo lo 
fpazio ormai di cento orrantacinquc anni , 
che la detta S. Reliquia è fiata ritrovata , rif- 
cofio non abbia quel culto , e quella pubblica 
venerazione, che le fi doveva , ma ne cede- 
rà tolto la meraviglia al rifaperfi che, febbene 
non 1* è fiata data univerfalel' adorazione, è fia- 
ta non però^ tenuta in fingolar pregio da in- 
figni , e diftinti Perfonaggi , che confapevoli 
forfè della verità V hanno venerata , fra' quali 
annoverar fi debbono il Cardinale Vincenzo 
Orfini , poi Benedetto XIII. di fa. me., i Car- 
dinali Pieno Aldobrandini , c Francefco Bar- 
berini Abbati Commendatarj del Monaftero 
di FolTanova , T ultimo de quali co' proprj 
fuggellt ha fegnata, ed accurata 1' Urna 
lui fatta fare, e in cui la S. Tefta oggi con- 
ferva!» trasferitavi di propria mano dall’ an- 
tica , conforme i fuggciìi fuddetti dimoftra- 
no. E Tappiamo che pochi anni fono la_, 
eh. me. deir Emiuentiliimo Cenci portoli» a 
bella pofta in detto Monaftero per venerarla, 
e fe ne partì arricchito di porzion .di efia, 
che a fue vive iftanze i Monaci non poteron 
negare. Tutto ciò certamente non farebbe ac- 
caduto, quando Perfonaggi di tal fatta non 

, fof- 
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foflero flati accurati delia verità , c creduto 
non svetterò etter quella la vera Tetta di S. 
Tommafo d* Aquino, (a) 

Il Breve d r Urbano V. (opra riferito ha 
E 2 , re- 


fa) L’ Urna fuddetta è di legno di Ebano ricopeita al 
di dentro di Cremefì rodo, e cuflodita ali* intorno da 
tre Criflalli , uno de quali fu rotto dal loddetto Car- 
dinal Cenci per poterfi prender parte, come fece, 
della S. Tefla , e poi vi è flato rimetto .Si vede chiù- 
- fa, ed aflicurata dalla parte pofleriore da fei fuggelli 
fopra fettuccia color rotto di cera di fpagna collo 
(lemma dell’ EmineatifEmo Barberini , come G ditte , 
ed è formata in modo tale, che fe G apre , devono i 
fuggelli necettariamente andar a male, né può dalla 
banda de' cri Sfalli, ancorché G rompino, rutta intiera 
fuori eftraerfi; il che fi avverte, perchè ficcome que- 
lla è una delle prove della identità della S. Reliquia, 
così anche fa comprendere, che il ridetto Eminentif- 
fimo Barberini, eh* ebbe in mano 1’ archivio di Fof- 
fanova, abbia in etto ritrovato facilmente delle me- 
morie, che P aflGcuràVano dell* identità, e verità di 
detta S. Tefla, cioè che realmente Ga di S. Tomma- 
fo d* Aquino; poiché altrimente non fi farebbe indot- 
to ad autenticarla chiudendola co’ <proprj fuggelli, 
ed a tenerla cotanto gelofa, che fè anche formare 
alrr* Urna di legno col proprio flemma, dentro di cui 
coofervar fi dovette la già fopradivifata, che racchiu- 
de immediatamente la S. Tefla attìcurata (otto due 
chiari. 
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tenuto Tempre in gran fogge zione gli animi 
■di coloro, che peraltro n'avrebbero dovuto 
promuovere il pubblico culto, ma crediamo 
pure, che gli atti dell' Invenzione, e le ad- 
dotte ragioni pongono in coti chiaro lume 
la verità, che a fronte del detto Breve dee 
rifplendere, giacché ci facciamo animo furali 
prove appoggiati di francamente aderire, che 
non ottante il medelioso fu a PP. Domenicani 
redimita altra Tetta, forfè di qualche altro 
Santo, invece di quella dell' Angelico Dottore 
da' Monaci di Fottanova . 

Ne crediamo , che podi giammai in mente 
avveduta cader il dubbio, che, o i detti PP. 
antichi di Fodanova, invece della Tetta de! 
S. Dotrore abbiano voluto occultarne altra fotto 
T i fletto nome , o pure ohe i moderni ( così 
diciamo quelli a riguardo de' primi ) che la 
rinvennero nel ij8j. s' abbian prefo 1* intuii 
piacere di voler ingannare il Pubblico, c fin- 
gere, quanto dagli atti fi raccoglie dell* la*- 
venzione : Dappoiché in riguardo de' primi, 
al riferir dello Scrittore delle getta de' Santi, 
concorfero in edi tutte le premure, non già 
di commettere tal frode, ma di realmente 
doverli alficurare di tal parte del S. Dcpofito, 
eh' era loro dopo lungo contratto dalle mani 
levato $ Ed in riguardo de' fecondi non vi è 

luo- 
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luogo da poterti immaginare, eh’ eflt abbia» 
voluto commettere un tal inganno con danno 
tanto notabile, e grave dell’ anime lpro , quan- 
to riportato n* avrebbono digli fpergiuti fatti 
fopra le di loro replicate deposizioni tu .'to:*- 
Niuna circostanza invero rileviamo , che 
gli abbia potuto indurre a un tal eccello, 
poiché raffreddato fi era dopo il corfo quali 
di due fecoli quell* impegno , che i di loro 
Antecessóri nudrito avevano,' di volerli ritene- 
re il Corpo del S. Dottore , ed a tutt* altro! 
penfato avranno allora quei buoni Religioti ,1 
che a rifvegliare le antiche gare. E che Sìa 
così , riflettasi di grazia di qual nazione fof-! 
fero i Religiosi medefimi prefenti all* inven*> 
zione » tre di eflt erano naturali dei Regno: 
di Napoli, tre altri poi, cioè il Priore con 
altro Monaco , ed un Laico cran Francefi , a 
quali non dovea eSfer poco a cuore la Na- 
zione , che dicevafi , poSTedeSTe rutto intiero 
il S. Corpo , nè dovevano far conto dell’ an- 
tico impegno del proprio ordine, di cui già' 
fapecano, che fe n’era disfatto. Ed in verità- 
dopo l'invenzione della Santa Tetta qual palio 
fecero i PP.‘ di Ciftello , affine di promuo- 
verne il culto , benché di eSTa lor ne follo 
partecipata la notizia dall' iftcSTo Priore di 
Fofìfanova ì Non Sì fa , fc tampoco gli abbiati 
•• t da- 
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dato rifporta; fegtio evidentiflìmo , che nel 
facto non v' ebbe parte nè impegno, come 
dicevamo , nè frode alcuna , ma che il tutto, 
fiecorae dagl' atti d' elTa invenzione ci firap- 
prefenu , conforme ha alla verità, la quale, 
operiamo fia unlverfal mente riconofciuta, ed 
abbracciata , e venga confeguentemente dato 
alla $. Tcfta da tutti quel culto, e quella 
venerazione, che le conviene. 

Non porrà a tanto recar minimo oftacolo 
la perdita, che inavedutamente fi fece delia car- 
tolina, di cui fui principio abbiam fatto men- 
zione, mercechè accettandoli , che quella fof- 
fe ftata ritrovata colle S. Reliquie , e poi fof- 
fe Rata ofiervaca , e letta non folamente da 
chi ia rinvenne, ma ben anche da tutti gii 
altri, eh' erano prefenti , i quali la fera dell' 
ifteffo giorno, in cui fi rinvenne , infieme con 
altre perfonc ancora tornarono attentamente 
ad olfcrvarla , ed a leggervi Reliquia S. Tko- 
tnx de ^quitto , crediamo giuftamenre, che non 
polla cader dubbio alcuno fopra ia verità di 
un tal fatto da tanti giuridicamente deporto 
con giuramento, e per mezzo di nuovo giu- 
ramento poi alla prefenza dell* Ordinario nella 
repetizione del loro efame confermato, ri ra- 
pendoli, che V atteftaziooc anche di due,o di 
tre pcrfoqc degne di fede è valevole a con- 

te.- 
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tcftare la verità di qualunque fatto, perchè 
non polla dubitarcene . 

Che fe pur tutto ciò non ci giovi , ri- 
flettali di grazia alla poca avvertenza del P. 
Priore allora di FolTanova nell* involgere, e 
piegare una piccola pergamena di già infra- 
cidita dall* umido, dopo averla tenita anche 
efpofta al fuoco pei doverla perdere , e non 
per afciugarla , come egli credeva, e poi così 
piegata , ed involta riporfela addolTo , dal 
che certamente doveva accaderne , confor- 
me accadde , il di lei disfacimento per la 
poca cura del ridetto Priore ; e fe attribuir li 
può ad un prodigio , che pria confervara li 
fclTe in modo di poterli leggere in un luogo 
umidi Ifimo/per Io fpazio qua fi d* un fecolo, 
e mezzo. 

Ma qui noi rileviamo altra validiflima 
circofianza in comproVamento del noftro af- 
fuoco , quando malgrado di quanto fin* : ora fi 
è d tto, cader potelfe in mente di alcuno, 
che nella ridetta Invenzione v* abbia potuto 
aver luogo la frode, e 1* inganno. Vaglia 1* 
onor del vero; fc mai ciò folfe fiato , co- 
me quei buoni Monaci , che così diportati 
fi fofitro , e i quali conofciuto avevano» che 
turra quella bafe di credenza, la quale alla 
verità da loro finta poteva darli , appoggi ri- 
va fi 
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vali alla ridetta cartolina» per mezzo di cui 
facevafi fede d* eflcr la rinvenuta Tcfta dell* 
Angelico Dottor S. Tommafo d' Aquino , 1' a- 
vrebbero poi tutto ad un tratto fatta fparire, 
per cosi perdere infierii con elfa tutto il ma- 
neggio dell* opera ?Ogn* un vede che l* ope- 
rar di tal fatta farebbe flato una folennc^ 
fciocchezza tanto più da deriderli, quanto 
all* incontro più deteftabile farebbe ftata la 
da loro finta invenzione con danno gravia- 
mo della propria cofcienza; che però, a fa- 
no penfare , dir devefi , che fe i Monaci di 
Foflanova fraudulcntemente diportati fi foflc- 
ro, in ogni conto avrebbero procurato , che 
confervata fi folTc la da loro mentita ifcriz- 
zionc illefa, ed intatta per ottenere il medi- 
tato fine, c convien dire, che il Priore n’ 
avrebbe tenuta tutta la cura nel confcrvarla, 
ed al preferite fotto de* noftri occhi V avrem- 
mo ,> ma il fatto tutto contrario pienamente 
dimoflra la fincericà dell* operato , ed efdu- 
de la prefunzione d* ogni menoma frode , c 
conferma quella verità, che di fvelar penia- 
mo . 

Somminiftra al noflro alfunto altra pro- 
va il' rinvenimento della S. Tcfta sfornita 
bensì de* fuoi tegumenti, ma con elfi diftccati, 
e disfatti all* intorno , e colle fue cervella , 

qua- 
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quali furono attentamente riconofciute , & an- 
cor oggi confcrvanfi colla medefima S. Tetta nel 
Monaftero di Fofianova. Imperocché fe con- 
fervavali ancora intatto il Corpo dell' Ange- 
lico Dottore, allora quando ne fu fcparara da PP. 
del detto Monaftero la Tcfta , ( conforme 

1 ' Editore degli atti de' Santi, il P. Antonio 
Touron, ed altri fcrivono J fiamo fuori d' o- 
gni dubbio, che la Tefta appunto dell'Ange- 
lico, quale ancora incorrotta ferbavafi , real- 
mente quella fotte, che nel fopradeferitto luo- 
go fu da’ PP. medefirai occultata , dove poi 
è ftata nel 1585. ritrovata delle fue carni, 
che $* erano diftcccate , fveftita, e fo 
altrimenti dir fi voglia, converrebbe credere, 
che detti PP. nafeofta avefiero Cotto il nome 
della Tefta di S. Tommafo d' Aquino altra 
Tcfta, mentre ella ancor fofie incorrotta. Ma 
come ciò non rafiembrerà un così Arano ri- 
trovato , e tanto alieno dal vero , cui mai non 
pofia appoggiarli minima fede? Avevan egli- 
no i PP. di Fofianova tutta la premura , e 
tutto T impegno, conforme fopra dicemmo, 
di porli in falvo la Tefta del $. Dottore , quan- 
do lor fortiro non fofie di poterli ritenere il 
tettante del di lui Corpo, ficcome il medefi- 
mo editor degli atti de' Santi fa risaperci e 

F Ut 
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Ut faltem pojfent Caput , vel Corpus penes Jhà 
retinere zz(à) E come mai potrà crederli, che 
poi in vece di elTa,cbe pure flava in loro ba- 
lia , altra ne occultaflero? Ah che conviene, 
per ifcanfar tale afifurdo, afToIutamente fi ten- 
ga per certo , che la vera Telia del S. Dot- 
tore, la qual fu ritrovata nel ij8j. , e non 
d* altri fìa Hata dai ridetti PP. occultata ; fic- 
come all' incontro fanamente penfando dob- 
biamo parimente credere , che fe i medefimi PP, 
Ciftercienfi , i quali furono in detto tempo 
dell' invenzione , avelfero quella voluto per 
mezzo d* altra Telia mentire ( al che per al- 
tro non poteva indurgli alcun fine ) avrebbe-* 
ro almen pollo nel divifato luogo un tefehio 
ignudo, il quale ballato farebbe a garantir 
la di loro frode , nè già farebbe loro riufeito; 
OMjdtarwt una Tefti, chèritenura averte la fua 
carne , e quindi afpettare , che fi disfaccfie , 
c che reftatfè fpolpata , per farla ritrovare in 
quel modo, in cui fb ritrovata , ben compren- 
dendo ogn'uno, che per ciò fare non vi fa- 
rebbe ballato, fe non lo fpazio di piti» e piò 
anni, e che il ciò credere una ciancia fareb- 
be 


(&) Bolla», p* jjj, a. 2 . Tour» e, at. p. 31I. U J, . 

T. i. 
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be da fanciullo. Ma poiché fopra abbiamo 

fatta menzione della pittura rapprefentante ii 
S. Dottore , che vedefi ancor in oggi alla delira 
dell* aitar Maggiore nella tribuna della Chieia 
di Foffanova fopra quel luogo ideilo, ora oc- 
cupato dal Coro, dove in una grand* Urna 
di marmo fu ripodo il di lui S. Corpo , e 
fotto la qual Pittura immediamente alta qua- 
li fette palmi da terra fu rinvenuto il fine- 
ftrino, in cui dava racchiufa la S. Teda in- 
flettiamo, che fe altra memoria, ed altro Pe- 
gno mancato folTe, pel di cui mezzo indicar 
li potefle, di chi quella fi era di niun altro cer- 
tamente fi farebbe dovuto credere , che di co- 
lui, del quale la dipinta immagine alla Teda 
medefima fovradava . (a^ 

Sono elle le immagini feriteure parlanti 
a dotti , ed agli idioti , per mezzo delle qua- 
li meglio, che per via delle ifcrizioni idefle 

Fa fi - 


* * . y 

(a) La riferita immagine é antichiffiraa ; Efprime ilS. 
Dottore in piedi di pr»6lo riguardante verlo la por- 
ta Maggiore della Chieia, e colla delira foftiene il Sa- 
gro Oilenforio, e colla ftoiftra ritiene un libro, allu£ 
dendo forfè all* uffizio del SS. Sagramelo da lui com- 
pofie. Gli «folgora in petto un Iole proprio difìinti- 
vo de! S. Dottore, nè può dubitarG, che d’ altri ef- 
fe Immagine eflej pgffe che del Santo medefimo. 
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fi rapprefentano al vivo lotto degli occhi i 
fatti , e le Perfone ; e fe le ifcrizzioni fi am- 
mettono nel genere di prove, ugualmente It» 
immagini devono attenderli per comprovazio- 
ne del vero ; quando dunque non folle fiata 
rinvenuta colla Tefia la cartolina, che indi- 
cava di chi ella folle , ed efia non meritarti: 
-quella fede, che lì merita, autenticata pur 
-refiarebbe tal verità dalla ridetta pittura fo- 
pra T iftefla ritrovata Tefia eliftente. 

Le ragioni fin* ora addotte , fe non c* in- 
ganniamo, fembrano che pollano convincere 
-chicchefia , che la vera Tefia di STommafo 
d' Aquino lìa quella, che fu ritrovata nella 
Chiefa del Monaftero di Fofianova nel 1585» 
e fra V iftefia , che ivi ancora conferva!! , 
e che la Tefia , la quale fù già congegna- 
ta a Monlignor Guglielmo di Lordar, efe- 
cutore degl' ordini di Urbano V. fia fiatai 
forfè di un qualche altro Santo > onde pollia- 
mo ormai dar fine al nofiro difeorfo , qual c 
inducemmo a fare animati dall' amore della 
.Verità, e non già da alcun privato fine ,0 da 
"mal regolata divozione , colle parole del Ven. 
'Cronifta Ecdeliafiico nofiro Concittadino =s 
(a ) Nos autem , liccat dicere , pradicamus quod 

fei- 


(a) Gard. Bacon, in addii, ad Mar tyrolog. die 29. Angufti. 
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fcimw , se certa tradii ione didicimus • 

\lancava lolamente , che il Cielo ancora au- 
tenticato averte co' Tuoi fegni quella verità, 
che colle addotte ragioni in quelli fogli ave- 
vamo efpofta ; quando è piacciuto alf AI-, 
tillimo Tempre ammirabile, c glonofo ne 1 Tuoi 
Santi di darcene irrefragabil ripruova col pro- 
digio accaduto, mentre ftavamo già per dar 
fuori il prefente difeorfo, e perchè fiamo (la- 
ti degni d' eflerne fpettatori , perciò come 
Teftiroonj di villa ,. ne diamo diftinto., e fedele 
il ragguaglio. . . 

Conìervanfi nel Sagro Ciborio fituato 
fopra T Aitar maggiore della Chiefa di Fof- 
Tanova fatto con due divifioni , in una delle 
quali dalla parte delira & ripone .il SS. Sa- 
gramene dclf lEucartftia , e dalla Anidra vi 
Hanno molte Reliquie,, fra di effe tre am- 
polline, in due delle quali vi era del grado 
congelato ed indurito di tal maniera , che 
appena feorgevafi , che tal fi forte ,, e nel- 
la terza vedevafi pochiflìmo Sangue, che ap- 
pena ravvifavafi per deflo, tant' era pallido, 
e fcolorito» Vi era fra i PP. di detto Mo- 
naftero qualche indizio tramandato da' loro 
Antecedo» , che forte così T uno , che T al- 
- tro preziofa Reliquia delT Angelico Dottor $. 
Tommafo d‘ Aquino, ma non fe nc aveva. 

altra . 1 


Digitized by Google 



/ 


' 

alcra contezza . fcflcnioci ciò Rato ridetto da 
medclimi PP. nell' occafione , che avevamo di 
fpeflfo andare alla di loro Badìa per racco- 
gliere qualche notizia confacente , a quanto 
fcrivevamo» alcuni giorni prima della folen- 
nità dell* iRelTo S. Dottore ritrovandoci ivi 
con molti altri pregammo unitamente detti 
PP. , che moftrar ci vollelTero dette SS. Re- 
liquie! le quali con tutta T efatezza offer- 
varamo nello Rato già fopra deferitto, e perchè 
lìccome dubitar non potevali , che realmente 
efler non doveflero Reliquie di un qualche 
Santo, mentre li confervavano in luogo co- 
tanto venerabile, e fagro, e v* era indizio, 
come dicemmo , che folfero di S. Tommafo 
d’ Aquino, così efortammo i PP. medefimi , 
che nell' imminente giorno della fua Fella cipo- 
lle T avclferocolla dovuta venerazione nella S. 

Cappella , che fu già la Ranza , dove elfo Santo 
fc ne volò al Cielo , e collocate a villa della 
S. Telia tenuta anche per fua . Tutto fu da Pa- 
dri efeguito , i quali prima del vefpro della 
Vigilia ivi efpofero le tre fagre ampolle, e 
mentre quello cantava!! , le videro sbiancarli , 
e luftrarlì con deporre ad un tratto quel 
tanto di fuliginofo, ed ofeuro , che aveva* 
contratto per 1* antichità, e per elTer Rate 
per gran tempo racchiufe » indi finito il vef- 
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prò oTcrvarono così il graffo , che il San- 
gue dilp jrfi alla liquefazione .Pregarono allora 
ì Pr\ Priore, e Cellerario il loro P. Abbate, 
che permtffo loro avelfe di colà anche por- 
tare la S. Tefta , e riporla fopra T* 'iftelfo 
Altare infieme colle fagre ampolle. Si com* 
piacque egli di condifcendcre alla richieda, ed 
appena fu ivi collocata la S. Tefta, che torto 
deporto il fuo antico terreo colore apparve 
candida come la neve , e fpiranre maeftà , e 
venerazione. Onde i detti PP. ,che tutto ciò 
uniformi legalmente atteftano, ne reftarono 
colmi di meraviglia , e di contento, e vic_> 
piu fi confermarono nel credere, che il graffo 
già incominciato a liquefarli , ed il fangue 
divenuto rubicondo, e brillante , e la fuddee- 
ta S. Tefta , che vedevano così mirabilmente 
cangiata di colore, e d' afpetto , fplfero di 
S. Tommafo d' Aquino. Ordinò poi 1’ Abba- 
te, che la Tefta immediatamente dopo riporta 
folTe nel fuo luogo, e le fagre ampolle re- 
ftate efpofte nella S. Cappella furono la mat- 
tina ritrovare molt' anche differenti dallo ftar 
to , in cui la fera eran ivi ftatc lafciate > poi- 
ché il gralTo nell' ampolla più grande era tut- 
to difciolto ,e fluido, e nella più piccola 
vedevafi feorrere anche a guifa d’ un olio , cd il 
fangue nella terza ampolla feorgevafi d' aver 
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fitta la fui ebollizione , avendo formati al* 
cuni globerti , ed avendo di bianco rugiado- 
so umore afperfa al di dentro 1' ampolla Sud- 
detta , ed era cotanto colorito , e bello, ben- 
ché in pochiflima quantità, che pareva allora 
fotte (lato cavato fuori dalla vena d' un corpo 
vivo. Di così rimarchevole fucceflo ettendoccne 
(lato dato nell' ideila mattina 1' avvifo, ben 
predo col Vicario Generale del Vefcovo di 
Piperno , col fuo Cancelliere , eco» altri prin- 
cipali Cittadini , i quali parimente erano dati 
Spettatori del primiero dato di dette Sagre 
Reliquie, Rimammo bene di portarci nella 
Badìa di Fottanova per venerarle, e per alfi- 
curarci co* propri occhi dell' accaduto Prodigio» 
ed infatti con nottro ftupore , e contento » ve- 
demmo il gratto fluido, e bianco, ed il Sangue 
colorito, e . brillante * t che manifeflamentc 
modrava d' aver fatta la Sua ebollizione, men- 
tre di rugiadofo umore vedovali tutta Super- 
ficialmente di dentro afperfa la Sua ampollina » 
onde avanti il detto Vicario Generale facemmo 
indente con i Monaci, e con altri , che prima 
avevano ottervato le SS. Reliquie, atteda- 
zlone del di loro antico dato diverfo tutto 
da quello, in cui allora le miravamo , affinchè 
ne redatte del Prodigio a Poderi perpetua , 
* certa memoria , e dubitar non lì potette eh' 
-,.i elle 
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elle Tollero del $. Dottor- <?*• Aqlnno , nell® 
dì cui Solennità era accaduto . * t 

Viveali non pertanto da molti fui dubbio, 
fe le medefime SS. Reliquie non ottante il 
miracolo fiotterò realmente Tue, benché la lique- 
fazione del Gratto , e 1' ebollizione del San- 
gue feguita fotte con citcoftanze tali -da non 
poterli impugnare , effendo la ridetta Cappella 
in luogo freddittimo, perchè efpofta a tramon- 
tana , fenza che neppur fia difefada invetriate, 
e da impofte nelle fìneftre, ed ettendo 1 Al- 
tare,- fepra di cui le SS. Reliquie Tettavano 
cfpofte , tatto ripieno, edincroftato di marmi, 
talché non potevalì prefumere , che coll ajuto 
del fuoco nafeoftovi intervenuto vi fotte qualche 
inganno , nè vi era quantità di lumi , cui at- 
tribuir fi potette, che ribaldato il luogo ca- 
gionato aveffero la liquefazione fuddetta ; 
poiché due fole candele di cera £iu cotto 
piccole vi ardevano . E quel che piìrè da no- 
tarli, nel giorno fei di Marzo vigilia dell» 
Fetta del S. Dottore fendili del freddo , e nella 
feguente notte, in cui le SS. Reliquie rc- 
ftarono efpofte full' Altare a fineftre aperte* 
‘ caddero delle nevi nella fommità delle vi- 
cine montagne. Un tal dubbio iìccome raf- 
freddava gli animi de’ meno di voti , così ta- 
ceva vivete in ambafeia , chi verfo del S. Dot- 
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torenudriva rutta la divozione, e ben riflet- 
teva , che T accaduto era fopra V ordine na- 
turale per la manifeftazione delle ridette di lui 
SS. Reliquie. Non permife egli però, che i 
primi più titubafTero nella loro credenza , e 
che i fecondi reftaffcro di vantaggio nel loro 
affanno, avendo facto , che a tutti aper- 
tamente foflfe palefe, che l’ifteffeSS. Reliqaie 
erano fue , nel giono ventifei del medefimo 
mefe, quando portatili con noi nella Bacjìadi 
Foffanova per foddisfare alla loro pioti jbPs 
Priore del Convento di S. Tona m 3/0 dell’ or-; 
dine de' predicatori dl.Pipernp ,, qu-jeej-ò. Cano-? 
Bici della Cattedrale , e dueòeprUppaùnidelJr' 

Ì beffa Città fecero efli iftanza al P. Abbate,-, 
che lor aveffe facto raoftratc 1 $ Sagre Ampol-j 
le , che beni vomisti, egli p?ìra&i> c fldH’ 
attp;*cha dalcfe OQcIleratiP .jiflppevatMi 
folito deferitto luogo,, fu, ricbiefto da quan- 
ti eravamo ivi prefenti >c così, forfè ifpicati 
dal Cielo, che veniiTe fatta efattia: rfcer^l*-» , 
fe nel luogo roedc&no di effe vi fpflfe b qual* 
che memoria.. FutOn quindi , pei tal- eletto 
cavate fuori due piccioie ttrperre^i 0 vetroni 
color azzurro, e- 4 ue fcacole* una^grande '.&* ' 

vàta , « T altea rotonda; più: piccroJacoo d#I- 
• le ReJiquie,;t :dcr mintici frantumi di perga- 
mene , é pezzuoli' di feti;» e di lino , cheu 
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v* eran di dentro . Si pofero i PP. a feparar- 
ne dalle f^TtaiNe jff cartoline , Addette , o 
dal Priore di 1 Getta Badìa Fu trovata , e fei- 
olca una 'toVagliettà formata un pezzoli- 
no di fetà cofor mufclbia, dètftrb a cui ri- 
trovolfi una piccioliflìma pergamena minuta- 
mente piegata , che dal medefimo Padre fu 
pofta nelle noftrè mani > acciò feorto avelli* 
mo, che cofa folte,. La. fpiegammo , c vi leg- 
gemmo felicemente coti fommo giubilo del 
noftro cuòre „ c di quanti ci udivano la pre* 
fente ifcrlziónc M . - - ■ ^ - ; 


’D?) AUs imj! M 
> o sevf <xtte Cvfo'he 
1 f 'deA£ nù x Grss\ 


«. ì i .* ». * ì 


~ Appena Tavcvamo confegnata al P.. Abbate, 
che prendemmo altra cartolina non piegata-* 
come. V altra , mac avvolta , e corj-ofa dal tar- 
lo» Spiegatala drligenremence , perchè non ci 
adda fife a! male fra le mani , vi trovammo al- 
tra iterazione a caratteri Umili 

!:*b ì- •; [■ • , *-»!' -* 

*\ ',%( -> i«- -i ’j ■ ■ ■ c. 
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reftando dal tarlo corrofo la parola guttx , 
come apertamente fi feorge . , 

Il ritrovamento mfperaro di cofa canto 
defiderata confideri ogn’uno quegli effetti che 
potè cagionarci . V eccello dell* allegrezza , 
che fentivamo, ci efprefle ben tolto lagrime 
di tenerezza dagli * òcchi , ne vi fu .alcun de- 
gl*, alianti, che ne andaffe efente. Scambie- 
volmente ci congratulavamo del nuovo acqui- 
no, e proftrati avanti J'- Altare ne rendem- 
mo le piti * vive ''grazie con dimólirazione di 
giubilo folennemente al Oator d* ogni bene. 
Indi, perchè vi era i* opportunità del Hora- 
jo, di tutto il fuccelTo ne fu fatto fare au- 
teorico, e pubblico T atto da ciafchedun_ 
pr efente di propria mtno . fotcofctitto , e fu- 
rori fatte chiudere , e fuggellare dal P. Ab- 
bate col fuggello del Monaftero tutte , e tre 
le Sagre Ampolle , e colle due del fagro 
graffò vi furono parimente chiufe,e raggel- 
iate le rinvenute ifcrizioni . 
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Credevafi da ogn* uno <iofa non fottevì 
piìi da fperare , che ritrovar fi potette , onde 
maggiormente autenticate reftaflero le fuddet- 
te SS. Reliquie per quelle dell* Angelico , e 
difapprovavafi da taluno la condotta del P. 
Abbate , che troppo timido d’ incorrere qual» 
che critica procurato aveva d’occultare par- 
te dell’ accaduto (opra narrato prodigio col 
far levare dall’ Alrare a vifta delle Sagre Am- 
polle la S* Tetta * tetto che videla maravi- 
gliofamcncc cangiata d' afpetto, immemoro 
forfè di quell’oracolo della Scrittura nel ,lib» 
di Tobia (i)-~ Satramentum Regii abfcondere bo 
num e fi , opera autem Dei revelare , ó* confiten 
banarijicum cfl ; per mezzo di cui reftata an- 
eli.' ella farebbe autenticata appretto di tutti 
con sì mirabil portento fatto- a tutti conto, 
e palefe: quando Iddio glorificator de Santi 
fuoi r ec|ie fvcla, quando a lui piace, ai- figli 
degl’ Uomini 1* opere fue meravigliofe , per- 
niile, che il giorno cinque d’ Aprile dal det- 
ta) P. Abbate chiamato fotte in quella fua-J 
Badìa chi feti ve ad effetto di dover conferii 
Ceco lui alcuni rilevanti interefli del Mona- 
ftero. Non indugiammo il giorno appretto di 

colà condurci ,.tanco piu che fapevamo ritro- 
varli . 


(a) ToU c* li. 
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vara égli malico , per Soddisfare all' uffìzio 
df carità, e d' urbanità infiemc. Dopo cfler- 
e? abboccati còl tìtedcfimo difendemmo ln_^ 
Cbiefa ad orare, mentre d*l PP: Priore , e 
Cellerario cantava!! if* vefpró, qual termi na- 
to vedendoci incontro Tinducenf»ni6 , 'à moftra- 
re ad alcune donne, che ne facevano Man- 
za , le SS. Ampolle : onde- cavatele dal Ta- 
bernacolo ci avvicinammo anche noi per ve- 
nerarle j é nel riporle che faceva il P; Celle* 
rario gli dicemmo , fe altro a forte ivi fof- 
fe del S. Dortore, che ancor occulto reftaf- 
fe , ci replicò egli che travi una lamina di 
piombo , e cosi dicendo la-* mife fuori i cd 
olTervandola ci dille , che parèvagli avelfo 
de' legni , che mòftravano (offe fcritta ; indi 
là' pofe iiètìe noftfe itfanrf^ ma a prrma vifta 
vtm W , e dicemmo, che riporta 
^ averte nel Tuo 'luògo. Ci (limolò egli ad 
attentamente riguardarla , ed 1 ^ allora vedemmo, 
che aveva alcune lettere, e che vi fi legge- 
va la parola Capta , i Pervademmo i PP. di 
tòr via la ^ruggine , che' aitarvi era fopra -, 
e che Copriva Ir incavo déFle lettere y fen- 
ìsa di che mai fi, farebbe potuto olfervare , 
che còTa ferino vi fòflè Pedi si fatto , vi ap- 
parve con noftro ftupore,cd inefplicabil con- 
xcato -U_ preferite, iscrizione : — — 

.ì EGO 



/ 


EGO 

ioahies de Presentano 
/ Abscidi CAPVT DIVI \ 

/ Thome de Aquino a suo uero 
/ Corpore 7 cAute posui in mur° ubi \ 
' requics^it super musileum mArmoreu 
cornu EuAngelii ; Et posui CAput Aliud in 
Musileo eius propter metum DominicAno 
rum mAleferentium , et Rexis GaI 
lie , et uim VrbAni V. A. I. D. 

MCCCLXIII. Die VII. MArtii 

V Crassum , et Cruorem posui j 

in buttonibus Vitreis D, i 

Thome de Aqino / 

Amen S . 
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chc Ietti la prima volt* con qualche (lento, 
per e (Ter tettici i CAt-a eteri in alcune parti 
guattì . dalla ruggine, poi fu efemplara, ed 
iodi venne zipott* nei fuo luogo di prima « 
Se il credete, facilmente è fegno talvolta di 
leggerezza, cd è fegno altresì di manimetta mi- 
feredenza, allora quando non predili fede a co- 
la» che venga da piu perfone, ed in più mo* 
di confettata, non andrà certamente efente 
da fimil taccia , chi oppugnar voglia quella* 
verità» che ci ponemmo in prima a rintracciar 
re dietro il, debil lume , che appena traluce- 
va delle congetture , e che di poi qual fola; 
fi è manifettara chiara, e rifplendcnte ad on- 
ta delle tenebre dell' antichità, che la rico- 
privano , non folaroentc per mezzo, degl* Uo- 
mini , cioè colie ritrovate ifcrizioni , ma peér 
mezzo anche del Ciclo colla veduta mirabile, 
della S. Tetta divenuta candida , e bella fuori! 
del folira al colpetto d$Ue Sagre Ampol- 
le del Sangue , e del Graffo dell* Angelico 
Dotrore, c colla liquefazione di quello , c 
con l'ebollizione di quello. Sembra certamen- 
te , che ficcome la S. Tetta congionta ritro- 
vali pet teftiroonio degl* Uomini nella fine 
venuta iicrizione in piombo colle Sagre Am- 
polle del Graffo , eSangue , Così per teftimo- 
nianza del Cielo s’ unifeano nell* accaduto 
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prodigio , affinchè I* una, c T altra delle SS; 
Reliquie riconofciute , e venerate vengano per 
quelle , che in realtà fono , cioè del S. Dot* 
tore. E che altro mai potrebbe defìderarfi 
fopra tal verità di* maggior confermazione? 
Sappiamo che i prodigi accadono fuori dell' 
ordine di natura per rendere manifefta , e chia- 
ra la verità, a chi ne viva o dubbiofo,o af- 
fatto all' ofcuro. La liquefazione del Graffo, 
r ebollizione del Sangue, ed il nuovo afpct- 
to, in cui videfi la S. Tetta , cofa tutta è , 
che formonta i' ordine naturale, onde ftitnia- 
mo , che non pofTa , ne debbafi il prodigio im- 
pugnarti , e contrattarti non pofTa , che dette 
preziofe Reliquie non fieno di $. Tommafo d' 
Aquino. Sappiamo, che le ifcrizìoni fono vi- 
ve tettimonianze degl' antichi fatti , e cho 
fopra di ette ripofa fa fede, che prestiamo al- 
la parte maggiore , c migliore di quelli , o 
batta che nelle Sagre Tombe ritroviti non già 

un iscrizione, (che è ben rara ) ma un ^ , 

perchè retti canonizzato un Martire. Troppo 
dunque farebbe notabile la feonofeenza degl* 
Uomini verfo del Cielo, fe malgrado tanti 
Tuoi fegni, e le tettimonianze di dette ifcri- 
zioni non ti dattc la dovuta credenza , e non 
fi rendette il dovuto culto a quei tefori , che 
- : / adì 
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a di ooftri con (ingoiar beneficio rifervato fi 
aveva di (velare . 

Il nuovo candido afpetto venerabile , e 
maeftofo fuor dell' ufato della S. Tcfta, ebe 
ifpirava a quei, che lo depongono d' ogni ec- 
cezzion maggiori , meraviglia , e rifpetto, nop 
è egli forfè un prodigio, che canto più am- 
miriamo, e teniam per cerco, quanto più 
fiana cerei, e ficuri d’ averta in altro tempo 
fatta efporre per vie più afficurarfi del vero 
nell* ifteflò luogo, con gl' ifteffi lumi, all’ \fr 
cefs* ora , cioè nell' imbrunir del giorno , ma 
non unita già alle SS. Ampolle , ed è fia- 
ta ofiervata tutta di color differente, cioè 
com' ella è fempre, bianca sì, ma ch^ 
in fi e me hi del color terreo ? (sfon conferma.*» 
quefio forfè la ritrovata ifcrizione in— 
piombo, la quale in tutto refta uniforme, a 
quanto nel procedo dell' invenzione giuridi- 
camente yien comprovato ? Non imponiamo al 
vero : guardici il Ciclo d' incorrere nell' er- 
rore di quei , che divengon empj per affet- 
tar pietà, e divozione. Quelle ofifervazioni 
le più rigoro£e,ed efattc, che far mai fi por , 
tevano, da chi fifcaleggiando la catifa quali 
voluto aveflcr impugnarla , o T, abbiam fatto 
noi , o K abbiamo fatte fare da altri > onde— 
con ficurezza pofiìam auì addattare il citato 
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tetto 'de! Dottor Maflimo S. Girolamo y o 
eoo etto francamente ripetere =: Ex quo coili - 
gitur jtdcle effe teflimonium , quod c tuffai non 
bah et mentiendi =3 

Sembra forfè che ftr ingiamo ad altri 
troppo i panni indotto , conforme fuol dirli» 
con -volergli -indurre a creder per vero ciò» 
che a noi coatta etter tale? Non lo neghiamo» 
perchè tanto è r amore » che noi portiamo 
alla verità » che ci aftringe a volerla anche a pri- 
ma vifta dagl" altri ricono feima . Ma non fìat» 
pertanto così incivili, ed indifereti, che non. 
abbiam a dar campo, che feriamenre potta_. 
confiderai quello, che noi con altri molti 
abbiam veduto con gl' occhi propri , e colle 
noftre mani toccato . Per ral fine non già nel- 
le femplici noftre aflertive, ma in atti lega- 
li , e giuridici fi fonda il noftro difcorfo,e le 
ragioni , che adduciamo non fono di rozza., 
matta , ma perfettamente purgare al crogio- 
lo d' efatta critica : perciò lafciamo ben vo- 
lontieri da banda certe altre cofe forprenden» 
ri accadute fopra -tal farro, perchè eoo oc- 
chio lìvido non abbia alcuno a criticarle per 
ciancc di credule femminuccic, e corra perico- 
lo la (oda verità, che efponiamo in quetti fo- 
gli , di tettarne fcreditata , fapendo quanto a dì 
coftri facciati pompa ^.1 capriccio d' inracca- 
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re le cofe più fagrofanre , e più vere . Ci 
bada dunque , che riconofciuco venga, ed ap- 
provato l' accaduto prodigio per mezzo non già 
del noftro difeorfo , ma bensì de* proce ffi , che 
fi meritano tutta la fede per edere dati le? 
galmente formati . Si fondano etti fopra V at- 
redazioni uniformi non già di due, o di rre 
teftimonj,che pur gli renderebbero validiflìmi » 
ma che formontano il numero di dodici , mag- 
giori tutti d* ogni eccezzione,i quali prima 
videro il Grado, e 'I Sangue congelato » ^ 
duro, indi liquefatto, e fciolto , ed il San- 
gue mutato anche ( come dicemmo ) di co- 
lore , e che afpcrfo aveva la fua ampolla di 
limpido rugiadofo umore, come far fuole nel 
bollire * e liquefarfi il Sangue del gloriola 
Martire S. Lorenzo, che conferva!! nella ter- 
ra dedicata al fuo nome fei miglia da Piper- 
no dittante; e quello che rende piu chiaro, 
e manifedo il prodigio, è il rimetterli che 
così T uno, che 1* altro il giorno dopo la feda 
fecero nel loro antico primiero dato , confor- 
me da tutti anche giuridicamente d atteda. 

Se tutto ciò non ad altro., che a por* 
tento attribuir devefi, tanto più che è acca- 
duto all* afpetto della S. Teda , la quale 
retta ben anche provato , veduta folfe tutt* 
altro da quello prima era , e che poi tornaìfc 
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al Tuo prillino colore i fe è accaduto nel- 
la Cappella del S. Dottore, luogo freddiamo 
perchè eSpolto a tramontana, e perchè nulla 
difeSq dair inclemenza deir aria , come mai 
fi potrà dubitare , che le SS. Reliquie non 
fieno dell' Angelico? E ciò molto più, per- 
chè a! miracolo unifcefi il ritrovamento del- 
le mentovate cartoline, c dell' ifcriziono 
in piombo, la quale pone in così chiaro lu- 
me la verità , che non retta luogo a poterfene 
dubitare. 

Ella è invero la detta iscrizione così 
piena, e così ben circottanziata,che più non 
può defiderarfi. Combina in primo luogo 
colla tradizione, la qual avevafi , che rettaffcro 
afcofe nella Chiefa di Foflfanova le Reliquie 
dèi S. Dottore; combina con gl* atti dell* 
invenzione della S. Tetta per ette r fiata la 
medettma rinvenuta nel luogo appunto , dove 
detta iscrizione indica fofse fiata na Scotta ; 
onde ficcome gl' atti dell* invenzione corrobora- 
no 1* iscrizione, così quella pone i medefimi 
nello fiato della maggior validità j che di etti 
porevafi mai bramare . 

Ne crediamo, che flavi per elfere, chi 
immaginar polla , che 1* iscrizione debba repu- 
tarli men che lineerà , e genuina. Lo Itile del- 
la gnedefiraa dimofira la Sua antichità agl* in- 
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redigenti, c la forma de' caratteri femibarbari, 
ed il guado , che ann' effi foffcrto dal tempo, 
toglie ogni fcrupolo d' impodura s mentre 
ancor riflettiamo , che fe fotte data macchinata 
per frode dopo l' invenzione della S. Teda 
come mai dovette in etta farli memoria delle : 
SS. Ampollose quede poi non furono pode in- 
campo ?E fe credali pure, che quede fieno 
fuppoficizie , e falfe , come quindi n* è acca-1 
dura la prodigiofa liquefazione del Graffo,' 
e T ebollizione del Sangue? Non perdiamo^ 
certamente, che a fronte di tali ragioni davi 31 
per edere, chi abbia fopra 1* efpoda verità' 
del fatto a cavillare, cui, fe mai vi fotte, noi 
altra rifpoda non daremo , che quella, che dai 
Maedro della Sinagoga fu data già al Concilio 
de' Farifei — Si ejì ex hominikus conjilium hoc , *ut 
opus difolvetur , fi vcrò ex Deo e fi , non potcritis 
dijJ'olvere illud , ne forte et Deo repugnare videa» 
mini = . Che f opra preferite da tutta di Dio, 
lo fan palefe i prodigi, e Io ditsodrano le 
ifcrizoni , quali polliamo francamente dire / 
che anche non lenza miracolo lìenlì fin a 
giorni nodri confervate ad onta deir ingiuria 
del tempo, e fpecialmente quando la Chieft Col 
Monadejo di Fottanova redò per Io fpazìocP, 
anni 70. in circa ferrata , e malgrado final- 
mente della trafeuratezza degl* uomini , che 

• m 


Digitized by Goog 



*4 

inav vertentemente potevano convertire inaiti' 
ufo la lamina di piombo, non eflendofi mai 
accorti ccfa in ella vi forte fcritta . 

Potevafi muovere un folo dubbio, non 
già incorno la vesità folla oziale del fatto, ma 
fopra un incidente di elfo, cioè dove con- 
iervace reftaflfero le dette Sagre Ampolle , e 
dove folTe ftara riporta la detta ifcrizione in 
piombo, colle due altre in pergamena * prima 
che foflcro riferbate nel Tabernacolo, in cui 
fono Hate ora ritrovai e , per efler flato da Roma 
quello mandato nella Chiefa di Foflanova dalla 
eh. me. del Cardinal Pietro Aldobrandini , non 
prima di cento Serrane’ anni fono . Un tal 
dubbio tanto più davaci da penfare, quanto 
più di certo fapevama, che dopo il Pontefice 
Urbano V. iellato chiufo il Monaftero di 
FoflTanova colla fua Chiefa il eeforo delle 
Sagre Reliquie , che in elfa conferva vanii , fù 
trafportato dentro di Pi perno nella Chiela di 
S. Benedetto fpettante *1 detto Monaftero, 
dove ancor oggi fono adorare . Ma elfendoli 
il giorno dopo il rinvenimento della detta lamina 
ritrovato , e giuridicamente «(Tendo anche flato 
niconofciuto il luogo, dove le dette Sagre 
Ampolle con erta erano prima ripofte , è reftara 
non folamente difciolta ogni difficoltà, che 
fopra ciò avevamo , ma liamo reflati maggior- 

men- 
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mente alterati della verità conforme dimo- 
ftraremo . Dietro 1* Aitar maggiore di detta 
Chiefa vedefi un piedcftallo , o ila pilaftrino 
di marmo formato da quattro ftatuecte“, che 
ora ferve a i Monaci per pofarvi i libri cotali» 
qual crediamo , che in altro tempo foftenut* 
abbia u.ia meofola dr marmo ad ufo della 
Chiefa i fopra di elfo vedevafi un incavo d’ un 
palmo in circa fatto col fuo incaftro , che non 
i'apeva congetturarli a qual ufo mai folTe fer- 
vito. Qtiivi appunto eflendo Hata mifurata U 
detta Ultra, mentre fi ufavano diligenze per 
ifcopnre dove folfe fiata fituata,fi è veduto, 
•che vi fta così ben chiufaje fuggellara , che 
nos può-efirarfi fra fiato quello il di lei proprio 
luogo i anzi fi feorge; che il rovefeio ritien 
anche i fegni d’ elfervi fiata impiombata , e'd 
all’ incontro, nel marmo vedefi il canaletto dell* 
impiombatura , di modo che convien (credere, 
che ivi folfero rifervate le Sagre Ampolle 
chiufe con detta lamina, la quale nella parte, 
che reftava al di fotto , per la lunghezza del 
tempo , e per Y umido contratta aveva la ruggi- 
ne, da cui ricopriva!» l’ ifcrizione , che ftimia- 
nao perciò non folTe letta, allora quando fu ivi 
ritrovata, non rifapendofi del quando ciò ac* 
cadette il tempo precifo, ma che pofliam dire 
folTe , quando già dal Aldobrandini era fiato 

. (1 r-.- ■ maa- 
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mandato in Foffanova il Tabernacolo, in ató 
colle Sagre Ampolle , e colie picciole ifcrizioni 
gotichcin pergamena ella venne ripoftaé 

Ecco dunque pofto in chiaro , "perchè 
Je Sagre Ampolle non furono coll' altre Reliquie 
trafporrate dopo il Pontificato di Urbano Vv 
nella Chiefa di S. Benedetto in Piperno ; ed 
ecco parimente la cagione , per cui nell' 
tempo, in cui fu ritrovata la S Tefta , non 
fi aveva di dette ifcrizioni alcuna notizia, 
per le quali altrimenti non fi farebbe' fin al 
prefente dubitato , fe veramente la S. Tefta 
raedefima forte di S. Tommafo d' Aquino. 
> < Fa comprenderci poi la ridetta ifcrizione 
in piombo , che il Graffo , e ’l Sangue raccolti 
furono dai Monaco' F. Giovanni da Prefcnzano 
{3) non in altro tempo , fe non allorquando 
qucfti feparò . la. Tefta dai Corpo del Dot- 
tore, facendoci anche rifaperc, ch'egli ripo- 
fe le medefime SS. Reliquie dentro letream- 

• *■' poi- 

t r __ 

. ♦ 1 • . 1 . ‘ . 

(a J Prezzano Patria del Monaco F. Giovanni d una 
Terra nel Regno di Napoli fotto il Vele 'Vado di Tea- 
no, tre mig'ia in circa dinante dal Re.«l M->nafter® 
della Ferrara de* PP. di Ciftello, io cui non è fuor 
di propofito il peolare, eh’ egli abbia pre ! o 1* abito 
■ religiofo, ed indi fiali portato nel noftro Monaftero 
allora celebre di Foflaaofa. 
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poHine di veéro , cioè in quelle fteffc , nelle 
quali oggi confervanfì, e pur troppo fa fede 
della loro identità la picciolezza di effe nell’ 
iicrizionc ideila indicata , che anche vien con- 
fermata dalle due altre Scrizioni in pergamena. 
La borabace poi intinta di Graffo, e Sangue 
ritrovata anche nel Tabernacolo colf iftdfe 
Sante Reliquie crediamo , che folTe quella , 
che adoperò il detto Monaco nel raccorre,e 
riporre che fece il medelìmo Graffo, eSangue 
in detre ampolline , Temendoli da elfa fpirare 
di quelle I' ifteffo odore. 

Stimavamo un tempo, che ciò foffe ac- 
caduto allor quando il Corpo del S. Dottore, 
( conforme avvifa T Editor degl' atri de Santi ) 
(a) fu da 1 Padri di Foflanova divifo a pezzi , 
e fatto bollire per poterlo così più agia- 
tamente , feparatcne le SS* Carni dall' Offa 
fecondo lo ft ilo non troppo lodv vole del duo- 
decimo fecolo , nafcondcre,e trafporcarlo al- 
trove. (b) Dall' ultima rinvenuta ifcrizione 
però rilevali tutto il contrario, cioè che non 
folamente il Graffo, e '1 Sangue non fìa Raro 
in tal tempo raccolto , ma che neppure fìa 
Raro il S. Corpo fatto in pezzi, e bollire 

I 2 pri- 


\a) Bol’an, p. 71J. a. ». T. $. 

(b; Henri Ittor. £ed. 1. té, c. i», 
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prima , che la Tefta ne fofle dal' Mònaco F. 
Giovanni da Prefenzano feparata. Oapoichè 
diceli, che quello feguiflfe folto il Pontificato 
di Benedetto XI. circa T anno 1304, e dalla 
noftra ifcrizione ricavali, che fin al 136$. 
confervato fi era 'incorono, ed intiero, men» 
tre dovette il medefimo Monaco recidere dal 
Corpo iftelTo la Tefta , ficcome la parola abfcidi 
apertamente dimoftra , e conforme dimoftran gli 
atti deli* invenzion di elfa, dalli quali fi ha, che 
nell’ 15 8j. fu ritrovata colle fue cervella , e col- 
le fue carni dilfeccatei nè quelle certamente vi 
farebbero fiate unitamente rinvenute , nè a- 
vrebbe il luddetto Monaco F. Giovanni potuto 
raccogliere il Sangue, ed il Graffo, fe il 
Corpo fofle fiato prima fatto a brani, e bol- 
lire , c le Carni già foffero fiate prima Appa- 
rate dall’ Oda; onde fe non vogliali rigettare 
affatto, quanto dall’Editore degli atti de’ San- 
ti fi fcrive, dobbiam dire, che ciò leguiflc 
dopo efier fiata già dal Corpo fcparata la 
Tefta . r • : ^ • 

Dall’ Epoca della nofira ifcrizione rac- 
cogliefi ancora, che non già fotto il Ponte- 
fice Innocenzo V. (») y ficcome il tefiè.lodato 

Sdir- 


la) Bollali. ibidem Toar e. if. p. 318. L 3. T. I. * 
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Scrittore rapporta , ma nell' anno fecondo del 
Pontificato d' Urbano V. cioè 89. anni dopo 
foffe fatta la detta feparazione, cd occulta- 
zione infieme della S. Telia > quattro- (anni 
incirca prima , che il detto Pontefice Urbano 
V. da fife fuori la fopra riferita fuaBoHa,can 
cui ordiaò la reftituziene , ed il trafporto del 
Corpo del S. Dottore in Tolofa,' vedendoli 
quella in data dell* anno fedo del fuo Pon- 
tificato. < i- 

E* ben vero, che 1 * autorità di detto 
Scrittore, e di altri diametralmente s* oppone 
alla noftra Ifcrizione , ma lafciamo alla confi- - 
derazione d* ogn* uno , qual di loro maggior fe- 
de fi meriti, e che meglio colpifca il punto del 
vero. Certo fi è, che gli Scrittori Tuddetoi 
hanno dovuto raccogliere da altri quelle no» 
tizie, che hanno regiftrate, non eflfendone 
fiati elfi i teftimonj di villa,* ac può in ve- 
run conto crederli , che chi lor ne diè rela- 
zione , tali anche fiati fi folfero , poiché do- 
vettero i Monaci dì Foflanova operare con 
tutta la maggior cautela, e fegretezza , affin- 
chè i di loro maneggi reftafiero occulti , e 
così non venilfero fraftornatì , e difioiti , da 
chi loro era contrario. Quelli poi , che ftefe 
1* ifcrizione non può impugnarli , che meglio 
di loro fapefie la verità, pecche quanto ci 

rc- 
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rcgidrò fu proprio fatta, onde non* dovette 
intorno ad e Ho punto abbagliarti , , nè potè 
•errare nell' Epoca de' Tempi, e perciò reni- 
amo , che tanto di quella , quanto del fatto 
ideilo liane (lato fidiffimo relatore, ed a pre- 
ferenza di qualunque benché accreditato Scrit- 
tore io reputiamo degno di tutta la fede . 

Nè creder vogliamo, che in mente fag- 
gia pofla cader il dubbio, fe il Monaco F. 
Giovanni da Prefenzano mai (ì a dato nel 
Mondo ^ a caufa che di lui altra contezza 
fi n ora non s' abbia di quella ce ne fommi- 
nidra la fua ifcrizione per la dilperfiono 
degl' antichi libri , e fcrirture del Monaftero 
di Foflfanova qui , e là ttafportare a talento , 
di chi lo ha governato. Sparirà certamente 
cotai difficoltà, fe mai inforgefle, qu,J nebbia 
al cofpcrto del Sole nel riflettere , che tro- 
vandoli fedelmente avverato per mezzo degl’ 
atri dell' invenzione della S. Teda , quanto 
citò Monaco regidraro aveva intorno a quella, 
c trovandoli pure avverato furto ciò, che delle 
Sagre Ampolle aveva egli fcritto, e rodando 
poi cosi I* uno , che T altro confermato da' 
prodigi , dovrà eodantemente crederli , purché 
non vogliali far torto al vero, che il mede- \ 
fimo fia darò un dei Religioli di detto Mo- 
aaftero di Foflfanova nell' anno 1303 , e che 

ab-; 
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abbia fatto, quinto coll' ifcrizione lafciataci 
accuratamente ci avvifa , per erterfi il tutto 
efactamenre verificato i anzi filmiamo, che 
i dirti nto forte con quaiché onorevole impiego, 
avendo potuto francamente operare , fenza che 
da altri ne forte flato impedito . Ne a quello 
noftro penfare reca minimo oftacolo ri titolo 
di Frate, che dà afe ftclfo , benché graduato 
fi forte in qualche dignità , dovendoli ciò at- 
tribuire non ad altro certamente , «he ad un 
atto di religiofa Umiltà, pratticato in quei 
tempi , nei quali sì bel titolo a norma de* 
primi Fedeli era la divifa più decorofa , e fanta , 
di chi prefeflàva vita religofa nei più celebri 
chioftri , conforme le iftorie ce ne rendon fi- 
curi (3). 

Non penfi finalmente alcuno , che Te Sa* 
gre Ampolle, dopo la di loro invenzione ( il 
di cui tempo precifo non troviamo regiftratoj 
rifcolTo non abbiano da Fedéli pubblico, e fpe- 
ciale il culto, e la venerazione > poiché ol- 
tre 


• 'lì 

(a) Vi fono a giorni noftri i PP. i> CIftello delia 
flretta ollervanza detti della nappa, i quali benché 
collimiti in dignità, pure fanno pompa di fottolcri. 
vertì col titolò di Ffà, lo che Tappiamo di certa feien. 
za per aver ve iute le loro* rirme cento » « mille 
volte eolie lettere a aoi dirette. 
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tee che ritrovavanfi le medefime confavate 
nel Tabernacolo, luogo non d' altro, cho 
di fornaio culto , e venerazione, abbiamo an- 
cora a dì noftri per favor del Cielo fedele, e • 
Veridica teftimonianza di pedona dilettabile 
per 1' eri, e per la dignità, che la contra- 
diftingue, la quale giuridicamente deponc^ 
averle egl' idelfo efpode per ordine del fuo 
P. Abbate in tempo, eh' era novizia in detto 
Monadero di Foflànova, fopra T Aitar Maggiore 
della Chiefa più, e più volte alla pubblica 
adorazione nei Solenni giorni di Pafqua di 
Refurrezzione , di Pentecofte, e nel giorno 
fedivo deh' Angelico S. Dottore felTant' anni 
già fono • Ne* fia di' meraviglia , che dopo 
detto tempo lieno reftate in dimenticanza , men- 
tre troppo lungo farebbe il racconto delle vi- 
cende» alle quali per la diverlìtà de’ gover- 
ni ha dovuto foggiacere il detto Monadero , 
e baderà folamente , che li Tifappia non ri- 
trovarvi lì a* nodri giorni menoma antica ferie- 
tura concernente le di lui memorie , nè me- 
nomo fegno della fua celebre Cronica, cho 
tanto lume ha fomminidrato all* antiche cofe 
di nodr* Italia , e che tanto apprelTo i più 
Chiari fcrittori vicn rinomata , perchè non s’am- 
rairi , che le dette Sagre Reliquie redate fieno 
in abbandono , anzi perchè più (odo fi attribuì- 
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fca a miracolo 1* ctterfi benché così occul- 
te fin al prefeate giorno confavate ad on- 
ta di quei, che ne facevano efattc ricer- 
che . Sembraci invero che tutto ciò fia acca- 
duto, perchè redatte avverata la predicono 
del $. Dottore da lui già fatta nel porre la 
prima volta il piede nei Monafiero fuddetto 
molto a lui caro , tanto per T offervanza Mo- 
noica, quanto per etter fiato di ragione, c 
dominio di fua Famiglia , e perchè venne pre- 
defiinato dal Cielo pel luogo fortunato di fua 
preziofa morte , giacché voleva Iddio , cho 
altrove il reftante del fuo Corpo fotte porta- 
to ; onde non v' è chi abbia a gravarli , che in 
vece della vera Tetta del S. Dottore altra ne ri- 
cevette, poiché i prodigi oraci arredano, qual ne 
fia fiata incorno ad efla la Providcnza Divina. 

Si attendea Fllfufirilfimo , e Reverendi!^ 
fimo Monfignor Francefco Odoardi Vefcòvo di 
Piperno, che ùltima mano 

ai procetti fabbricaci fopra il riferito prodigio 
della liquefazione del Gratto,' ed ebollizione 
del Sangue alT afpetto della S. Tetta dell'An- 

f elico Dottore, e dell' apparizione della me- 
efima in dolor candido , e rifplendente , e per 
la verificazione delle rinvenute ifcrizioni con- 





cernenti le dette Sagre Reliquie colla di loro 
formale ricognizione i quando portatoli il de- 

K gnif- 
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-gniflimo Prelato nei penultimo giorno di Mag- 
gio al Moaaftero di Folli nova furono per di 
lui ordine le medesime efpofte fopra l' Aitar 
Maggiore di quella Chiela » e mentre alla.. 
prcltmn di qualificare Religiofe Perfone, o 
di molto Popolo ftava egli attentamente of- 
fervaodole ad un tratto cominciò il Grafica 
a difeioglierfi , ed il Sangue a divenire pili 
rubicondo , od indi fluido nel modo ammira* 
bile, come fiegue . 

Ritrovava^ in una delle fopradetee atti- 
llile di figura rotonda piramidale il Graffo 
conglutinato in modo, che Voltandoli quella 
qucfto move va fi tutto, unito, e nell' altra qua- 
drangolare era indurito , e congelato in ma- 
niera, che non dava verun fegno di liquefa- 
zione, conforme anche pochi giorni innanzi 
riconofciRtq ayevamo col Molto Reverendo 
P. Maeftro Provinciale de' PP. Predicatori , e 
; con due de' Tuoi Religiofi del Convento di 
fpiperno. Nell' atto dunque della ricognizione 
■_ il Graffo nella prima ampolla cominciò a difei- 
oglierfi più che nell' fiera, jn cui il difciogli- 
- mento, era fenfibUe si , ma non tale, che non 
' s^effe luogo ad un Religioso Teologo ivi prc- 
. fent< di dubitarne, il qualp, prima fiera lagna- 
to , che non gli foffe ft«o. m.oftraro il Graffo 
in. ambedue le anmphe nello Rato della fui. 

* *i * ' " ,1 " dn- 
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durezza . Diè ciò motivo ali’llluftriffimò Prelato 

* 

di ordinare, che tanto le SS. Ampolle , quanto la 
Teda fodero proceflionalmente .portate nella 
Sagra Cappella , in cui il S. Dottore 'votò al 
Ciclo, e dove la prima volta, ficcomefopra 
fi è detto, accadde la prodigiofa liquefazione .* 
Fu tutto efeguifo a feconda della volontà del 
Prelato medefimo , e Collocate fopra T Altare 
della Cappella le SS. Ampolle infieme colla Teda 
dopo breve orazione accottatofi egli adotterà 
varie ritrovò tanto nell’ una, quanto udrai era 
il Grado così liquefatto, e fluido, che più 
non potea defiderarfi, onde alla prefenaa di 
tutti , chiamato a fe quel Teologo , gli inoltrò 
quell’ ampolla , in cui elfo aveva detto ciré 
non v* era fegno di liquefazione* e‘ allora 
dovette egli , vedaro chiaramente il prodigi*, 
di cui prima aveva dubitato. Tuo mal grado 
confettarlo. Frattanto la Tetta mandava un 
odore di Paradifo , ctVe riempiva^ di* confol»- 
zione , e di divozione gli alianti', cd il Sangue 
più che nel giorno della Fetta delS. Dottore 
difciolto , elfendo ftata la Tua ampolla ripofta 
irt (umazione alquanto piegata, fi 1 trovò raccolto 
jfo quella banda nei dì feguerire, in cui così 
quello , che il Graffo fi oflèrvarono ricoogelati. 

I Finalmente alli nove di Grugno del cor- 
rente anno 1/73. ultimo giorno, fch? farà 

K a Tcta- 
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dal Prelato la Metta, alT infonarfi 1* In" 
rroito de'la folennità corrente =; Sufcipite ju m 
cunii utm glori a De/Ira , A llcluja Gratta * 

agentet Oeo , yjlleluja =: (che parve tutto prò" 
pno alle circoftanzc di quel lieto giorno) vi" 
deli a un tratto con ammirazione la S. Tetta 
prender altro colore , divenir candida , come 
neve , e ricoprirli di un fa qual luttro, c fplen- 
dore, che tirò immediatamente a fe di tuttr 
lo. (guardo , come altra Hata era accaduto , 
per cui fendili rifvegliar in, petto d* ógn' u- 
no una (anta allegrezza v che maggiormente 
fi accrebbe, allorché tutti ad una voce* atte- 
ftarono d’ etter fpettatori di tal prodigio , che 
perfeverò per tutto il lungo tempo del folen- 
ne Sagrificio i ed cttendo rettati pel rima- 
nente del dì fui medefìmo Altare efpotte le 
Sagre Reliquie , fi o (fervo , che la liquefazio- 
ne ancor durava , dandoli così agio ad ogn* 
uno di più, e giri volte certificarli dell' evi- 
denza del prodigiose di Tempre più benedi- 
re Iddio Glorificator delle Sagre Mortali Spo- 
glie dell’ Angelico S. Dottore , per mezzo del- 
le quali degnai! anche di giorno in giorno dif- 
penfar grazie a' Fedeli di prodigiofe guarigio- 
ni da diverlè infermità, di cui fperiamo in 
breve a fua maggior gloria , e del medefìmo 
Dottore darne certo, e diftinto ragguaglio: 
I L F I N E. 

P258P,f> 
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